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Viaggio a Cavallo da Canale d’Agordo a Roma



Natura a Cavallo è legata a tutto ciò che riguarda l’ambiente naturale, cercando di 
entrare in sintonia con lo stesso, vivendolo serenamente in compagnia del cavallo, 
fedele compagno dell’ uomo sia nei momenti di svago, sia nella vita di tutti i giorni, 
nell’impegno quotidiano di lavoro, a volte anche faticoso.
Ed il cavallo ha dimostrato validità e versatilità in ogni campo dove è stato chiama-
to ad operare, rappresentando,  negli ultimi anni, il mezzo ideale per trascorrere il 
tempo libero.
Così il cavallo, oggi come un tempo, merita rispetto e attenzione.
Natura a Cavallo intende dare le corrette informazioni sul cavallo, evidenziando 
le sue caratteristiche principali, i problemi a cui può andare incontro e, in pratica, 
propone (onestamente) come si debba accudire un così splendido esempio della 
natura, che non è una moda e neppure oggetto sempre pronto all’uso!

Il cavallo di Natura a Cavallo è pacato, sereno, tranquillo e guarda altrettanto 
serenamente un ambiente naturale da difendere e da preservare nei suoi diversi 
aspetti: le splendide Dolomiti con il gruppo della Schiara e la sua Gusela, il verde 
intenso delle Prealpi ed il sacro fiume Piave.
Chi meglio del cavallo può rappresentare il mezzo ideale per vivere e conoscere 
tutto ciò, per avvicinarsi alla naturale armonia del mondo in modo giusto e coeren-
te, riscoprendo per incanto il gusto delle cose semplici e genuine? 
Natura a Cavallo rappresenta l’ideale fusione tra molti elementi: il sole caldo, il 
verde intenso, la città pulsante di attività, il lento scorrere del fiume. Tutto questo 
porta verso nuove sensazioni, insperati traguardi, nuove e stimolanti situazioni.
Natura a Cavallo opera con intelligenza e rispetto, cercando di insegnare a tutti ad 
esprimersi in tal senso.
Natura a Cavallo esiste ed è nata per ogni luogo e situazione dove si vuole mutare 
con consapevolezza il consueto modo di essere, di vivere e di conoscere.

Il Presidente
ITALO D’Incà
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e cresce la perla. Allora il pellegrino è colui che ha trovato 
questa perla, si mette al collo la conchiglia ma dentro nel 
cuore mette la sua perla che è appunto la fede. Questa 
conchiglia la consegnerete a Roma. E a Roma tra le tombe 
degli apostoli troverete anche la tomba di Papa Luciani. 
Ditegli che siete partiti dalla sua chiesa, dall’altare da dove 
ha celebrato la sua prima messa. 
Portate il saluto della sua terra che tanto amava”. 
Dopo il rituale della conchiglia da parte del parroco, ha 
preso la parola il Sindaco di Canale d’Agordo,  parlando 
di grande evento nel ricordo di Papa Lucani nativo della 
valle di Canale e ringraziando per quest’idea gli organizza-
tori di questo pellegrinaggio che andrà a ricordare questo 
piccolo paese lungo tutto il suo itinerario.
Ha quindi affidato il gonfalone della comunità ai Cavalieri 
come testimonianza del loro affetto per questo grande 
concittadino, ricordando che Canale è stata insignita 
di medaglia d’oro al valore militare ha auspicato che 
nessun’altra comunità non possa mai più ricevere tale 
onorificenza rinforzando  così il messaggio di pace che i 
cavalieri porteranno di paese in paese fino a Roma. 
L’intenso incontro è stato concluso dall’Assessore al turi-

smo per la provincia di Belluno 
Massimiliano Pachner che ha 
parlato di “evento eccezionale 
che ha richiesto tre anni di pre-
parazione per concretizzarlo… 
NATURA A CAVALLO  è l’artefi-
ce di questa realizzazione. 
Il significato religioso è d’altis-
simo livello: pellegrini a cavallo 
che coprono il percorso di 900 
km per arrivare a Roma attra-
versando e sostando in ventiset-
te paesi e città accolti ovunque 
con grande entusiasmo… Ma è 
da sottolineare l’unicità e l’ori-
ginalità di questo evento che 
difficilmente sarà ripetibile. Noi 
facciamo un grande augurio ai 
cavalieri, convinti che il messag-
gio che lanciano è universale, 
il messaggio che oltre a ricor-
dare l’ambiente auspica la pace 
portando con sé il principio di 
fratellanza tra i popoli, un mes-
saggio d’universalità e questa 
sarà la traccia che resterà… Alla 
conclusione di questo intenso 
viaggio ci sarà l’udienza pres-
so il Santo Padre, udienza che 
visto che il Papa conosce queste 
zone, conosce le Dolomiti, per 
avervi soggiornato, sarà ricor-
dato da lui in modo particolare. 
Questo è un invito per le genti 
bellunesi ad essere presenti a 
questo momento così importan-
te per la nostra comunità”.

GILANNO 2000

27 Luglio

CANALE D’AGORDO
L’inizio della Grande Avventura

Oggi nella suggestiva località di Canale d’Agordo, è inizia-
to ufficialmente il lungo cammino che porterà 36 cavalieri 
dell’ASSOCIAZIONE NATURA A CAVALLO in Vaticano al 
cospetto di sua Santità Giovanni Paolo II. 
Nella chiesa della località montana, gremita di un folto 
gruppo di fedeli il parroco ha parlato nella sua omelia 
della persona del pellegrino: “ persona che ha sentito il 
bisogno di raccogliersi insieme con altri per ritrovarsi, per 
andare, come scriveva il profeta Geremia, portando dentro 
di se un seme che è la parola di Dio che deve crescere 
e germogliare”. Seguendo l’antico rituale medioevale il 
parroco ha consegnato sul sagrato della chiesa la conchi-
glia del pellegrino dichiarando che “quella conchiglia è di 
colui che lascia la sua casa, la sua famiglia, lascia il paese, 
per incamminarsi verso il luogo dell’infinito, luogo dove 
incontrare Dio. La conchiglia è anche il luogo dove nasce 
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GILANNO 2000

28 luglio 
CAMPOBASE DI TRICHIANA
Fervono i preparativi
                          
Al ritorno da Canale D’Agordo nel pomeriggio si è scate-
nato un temporale “di violenza Biblica” che ha rovesciato 
sul campo base di Trichiana una quantità d’acqua incredi-
bile, accompagnato da un vento fortissimo. 
Solo verso sera le nubi si sono fermate esauste e, come 
succede sempre dopo le tempeste, il sole ha iniziato timi-
damente ad uscire, così dalle tende e dai box, le persone 
e i cavalli hanno ripopolato il grande spazio verde. 

Il gruppo si è formato e ha sfilato ripetutamente nel 
campo per essere ripreso dalle telecamere da Rai Tre che 
ha mandato in onda in diretta un servizio sul Tg regionale 
delle 19.30. Oltre a questo sono state registrate alcune 
puntate da introdurre nei prossimi giorni nelle scalette 
nazionali dell’emittente.

GILANNO 2000

29 luglio 
BELLUNO - LIMANA - TRICHIANA                          

Dopo la suggestiva e, per certi versi, intima cerimonia 
di Canale d’Agordo, oggi un sole dai toni sfacciati ha 

accompagnato i cavalieri lungo le strade bellunesi per 
raggiungere lo splendido scenario della Piazza dei Martiri 
del capoluogo, dove si è svolta la cerimonia più popolare 
e politicamente più significativa. Le autorità comunali, 
provinciali e regionali assieme ad un folto pubblico hanno 
accolto i trentasei cavalieri giunti da Trichiana, salutandoli 
e affidando a loro in qualche modo l’immagine di questa 
terra suggestiva. La scena è particolarmente maestosa: i 
cavalieri sono schierati davanti ai grandi palazzi settecen-
teschi, di fronte alle autorità, ai sindaci dei paesi bellu-
nesi e ai molti colorati gonfaloni dei comuni attraversati 
da questo lungo viaggio. Giovanni Viel ha coordinato i 

numerosi interventi di saluto che hanno visto alternarsi 
il Vescovo di Belluno mons. Brollo, il sindaco di Belluno 
Maurizio Fistarol e il sindaco di Canale d’Agordo Flavio 
Colcergnan, il Presidente della Provincia di Belluno Oscar 
De Bona, l’Assessore al Turismo della Provincia di Belluno 
e quello della Provincia di Lucca Luca Brocchini. 
Tutti hanno sottolineato l’eccezionalità dell’evento, la 
grande forza emotiva, organizzativa e spirituale che questo 
viaggio contiene al suo interno, nel suo svolgersi giorno 
dopo giorno fino alla città di Roma attraversando tanti 
luoghi diversi. E quello che può essere già un piccolo 
risultato significativo è questo paese trasversale, questa 
Italia che, percorsa dai cavalieri ha portato ad un  grande 
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movimento di scambi, conoscenze e contatti tra le varie 
comunità. 
I cavalieri hanno letto il messaggio di pace che porte-
ranno a tutte le genti da incontrare e hanno poi donato 
alle autorità una riproduzione del marchio di NATURA A 
CAVALLO e un esemplare della scultura “Cavallo Enetoi”, 
creato come segno di questo viaggio dallo scultore Cesare 
Marcotto.
Lasciando il colle di Belluno lungo il percorso dell’antico 
Decumano, sono stati salutati dalle note della Banda civica 
e dall’applauso del numeroso pubblico festante. Il carat-
tere dell’incontro si è stemperato e modificato nella soste 

a Limana e soprattutto a Trichiana dove l’emotività pian 
piano è emersa, attraverso le parole e i gesti, coinvolgen-
do tutti in quest’idea, in questo progetto fatto proprio da 
questa piccola comunità. Così l’incontro, ritmato dai pacati 
interventi del sig. Silvano Cavallet, ha visto avvicendarsi i 
vari saluti e i vari interventi con un calore quasi familiare. 
Il saluto del Sindaco di Trichiana Giorgio Balzan ha sotto-
lineato l’orgoglio per questo progetto che prende le mosse 
dal suo paese. 
Ha poi preso la parola Oscar De Bona, Presidente della 
Provincia di Belluno che ha in un certo senso abbracciato 
i cavalieri, preoccupandosi per la loro salute e per il loro 
viaggio. Ha concluso su invito del Sig. De Bona l’asses-

sore Max Pachner, ricordando il percorso che ha portato 
a questo viaggio in stretta collaborazione tra NATURA A 
CAVALLO e l’Amministrazione Provinciale. 
Alla fine il parroco don Amedeo Vendrami ha salutato 
cavalli e cavalieri invitandoli a portare con se un fiore, il 
fiore del sorriso del papa bellunese, Papa Luciani. Alla 
conclusione, il presidente di NATURA A CAVALLO Belluno 
Luciano Perenzin ha consegnato la riproduzione del mar-
chio dell’associazione e il presidente nazionale Italo D’Incà 
ha donato la scultura di bronzo “Cavallo Enetoi”. 
Il Sindaco, ringraziando per i doni, ha a sua volta con-
segnato al presidente il vessillo del Comune e le ripro-

duzioni in oro dello stemma da donare al Santo Padre. 
Alla sera, sotto il suono sordo di una pioggia leggera, 
nel tendone della sede di NATURA A CAVALLO, tutte 
le tensioni si smorzano, le voci sapienti del Coro Misto 
Polifonico di Trichiana diretto dalla maestra Gianchio 
hanno accompagnato la Santa Messa concelebrata da 
don Giorgio Benedetti, con tanto di cappellino bianco 
NATURA A CAVALLO, e dal parroco di Trichiana don 
Amedeo Vendrami. La Messa, come ha sottolineato don 
Benedetti, ha evidenziato l’abbraccio di questa comunità 
ai cavalieri, un abbraccio di condivisione, di partecipazio-
ne emotivamente significativa e difficile da dimenticare.
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GILANNO 2000

30 luglio 

TRICHIANA - SEGUSINO 
                         
Oggi i cavalieri sono transitati lungo paesi e paesaggi 
molto belli e suggestivi. La giornata calda, illuminata da 
un sole fortissimo ha accentuato le suggestioni e le sen-
sazioni legate all’andare lento e flessuoso del cavallo. I 
toni sono quelli dei verdi più splendenti e degli azzurri 
più intensi. Lasciata Trichiana attraversano quasi subito 
il guado del torrente Ardo, passaggio abbastanza impe-
gnativo, accentuato dalla presenza di un nido di vespe 
che ha creato un po’ di scompiglio nel gruppo. 
Dopo questo episodio ci incamminiamo lentamente tra 
alte coltivazioni di granoturco che ci nascondono l’oriz-
zonte per alcuni chilometri. Uscite da questa barriere 
iniziamo la dolce salita verso il suggestivo borgo di Mel, 
salutati da tante persone dalle soglie delle loro abitazio-
ni o affacciate alle finestre. È una sensazione piacevole 
sentirsi aspettati e salutati. Nella bella Piazza davanti alla 
luminosa facciata della Chiesa settecentesca e di fronte 
ai bianchi palazzi il sindaco e il parroco hanno portato 
il saluto della comunità e consegnato i doni da portare 
a Roma al Santo Padre ricevendo come segno del pas-
saggio dei cavalieri lo stemma di NATURA A CAVALLO. 
Lasciato Mel, antico sito paleoveneto, percorrendo un 
tratto molto suggestivo della Antica Via Claudia Augusta 
Altinate, attraversiamo un ponte romano nell’arco cen-
trale.
Siamo in piena zona zumellese e avviandoci al Piave 
costeggiamo “il tiro a volo” dove si allena per le prossi-
me Olimpiadi di Sidney, Deborah Gelisio campionessa 
mondiale di questa attività. 
Dopo Mel i cavalieri hanno raggiunto Lentiai, accolti 
nella grande Piazza circolare dal parroco e dal Sindaco. 
Alla fine di quello che è diventato un rituale di scambio 
dei doni, tutti i cavalli hanno bevuto nella fontana della 
piazza dando luogo ad una scena molto suggestiva. 
Dopo uno spuntino a base di pane e formaggio locale, 
accompagnato da ottimo vino bianco e rosso, il gruppo 
ha proseguito la marcia costeggiando il Piave. Qui il 
corso del fiume è magnifico, maestoso, con le vette fel-

trine sullo sfondo ricoperte da una vegetazione lussureg-
giante. L’acqua scorre veloce tra le pietre, mentre bianchi 
aironi volano eleganti. 
Raggiungendo così l’antico Segusino sulla sinistra del 
Piave, quando la valle si apre “lasciando a destra il pro-
montorio di Quero… si vede tra questi altissimi monti roc-
ciosi, fattasi finalmente placida la corrente, il villaggio di 
Segusino; l’orizzonte si sgombra, i monti si aprono in fertili 
campi coltivati.” Qui siamo stati accolti al campo sportivo 
dal Sindaco che ci ha portato il saluto di questa comunità 
che ci ospiterà per la prima notte fuori del campo.

31 luglio 

SEGUSINO - BASSANO DEL GRAPPA
                          
La tappa di oggi ha attraversato aree molto belle dal punto 
di vista paesaggistico, evidenziando però in alcuni passag-
gi attorno alle zone industriali, le contraddizioni di questo 
Veneto ricco, ma per certi versi ancora integro. 
Dopo aver attraversato il Piave nella “città degli aironi” 
nel comune di Pederobba, una zona protetta dal WWF 
dalla flora rigogliosa dove volano le garzette e gli aironi, 
circondati dalla montagne di Feltre e osservati da lontano 
dall’antico Castello di Quero, entriamo nella provincia di 
Treviso. 
Le guide di questa tappa, quasi tutta  percorrendo bel-
lissime strade secondarie non asfaltate, sono stati Sergio 
Zanandrea e Andrea De Lucchi. 
I comuni attraversati sono stati quelli di Pederobba, 
Cavaso, Possagno e Castelcucco  raggiunto attraverso una 
strada acciottolata che saliva tra rovi di more. Castelcucco 
è un luogo particolare, vicino alla sorgente del fiume 
Musone,  possiede un complesso parrocchiale notevole. 
Il parroco del paese don Mario Basso mi parla della sua 
comunità dall’intensa attività che sorgeva vicino al fiume 
come, per esempio, la filatura. 
L’origine del nome di Castelcucco dovrebbe derivare dalla 
famiglia dei Cucchi che possedeva appunto un castello. La 
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chiesa risale al 1500 ed è stata recentemente restaurata, ma 
mi spiega il parroco che questa piccola località possiede 
ben cinque chiese, tutte risalenti all’anno mille: la chiesa 
di S. Bortolo di epoca longobarda, la chiesa di Santa Lucia 
del 1100, quella di Santa Margherita del 1600 e lo splendi-
do oratorio di S. Francesco. 
Alla fine della sua spiegazione don Mario, anche se ram-
maricato perché i cavalieri non hanno sostato un attimo 
davanti alla sua chiesa, ha voluto donarmi delle pesche. 
Mi è sembrato un gesto importante, il primo così sponta-
neo  avuto in questo pellegrinaggio e forse oggi ricevendo 
questi frutti mi sono sentito un po’ pellegrino. 
Dopo abbiamo raggiunto Ponte Alto, S. Zenone degli 
Ezzelini, Mussolente e infine Bassano del Grappa per un 
totale di quaranta chilometri. 
A Bassano i cavalieri non potevano non sostare sul Ponte 
palladiano degli Alpini. Sotto questo struttura sapiente-
mente progettata dell’architetto vicentino, i cavalieri hanno 
incontrato le autorità e la popolazione di Bassano. 

Riccardo Meneghelli ha letto il messaggio di pace e poi 
si sono scambiati i rispettivi doni. Poi i cavalli sono scesi 
al Brenta componendo così una scena alquanto suggesti-
va osservando dal ponte i quaranta cavalieri nelle acque 

lucenti del fiume.

GILANNO 2000

1 agosto 

BASSANO DEL GRAPPA - PIAZZOLA SUL 
BRENTA
                                      
La tappa di oggi si è svolta tutta sugli argini del fiume 

Brenta. Partendo da Bassano, dopo quattro, cinque chilo-
metri di strada asfaltata, siamo saliti sull’argine di terra bat-
tuta percorrendo un tratto dell’antica via della transumanza 
che portava le pecore dalla montagna al mare e viceversa.
In questa giornata di viaggio non siamo entrati in grandi 
centri abitati, incontrando invece solo piccole frazioni.
Comunque i comuni attraversati sono stati Tezze sul 
Brenta, Fontaniva, Cartura, dove abbiamo guadato il 
fiume, per poi raggiungere la meta, Piazzola sul Brenta. 
I chilometri percorsi sono stati trenta. Le guide sono state 
ancora Sergio Zanandrea di Pozzoleone e Sergio Antoni 
di Schio. Il percorso  non è tabellato, ma consueto tra 
gli appassionati di cavalli della zona che lo considerano 
“l’autostrada per raggiungere dalla pianura i percorsi della 
montagna”.
Come sfondo abbiamo avuto per tutto il giorno l’Altopiano 
di Asiago, il Pasubio e in lontananza il gruppo del Carega. 
Abbiamo costeggiato l’abitato di Marostica con il castello e 
le mura che si sviluppano lungo le colline. 

Il paesaggio oggi era di una bellezza struggente, il Brenta 
in certi tratti era larghissimo, come un respiro e l’acqua di 
un colore verde smeraldo scorreva veloce tra sassi bianchi 
a perdita d’occhio, ma  in altri tratti si restringeva e allora 
l’acqua scorreva tra una vegetazione lussureggiante quasi 
esotica. Le robinie, i pioppi nelle sfumature dei verdi e dei 
grigi giocavano con i rovi di more del sottobosco colorato 
dal giallo dell’iperico, dal viola della malva e dall’azzurro 
delle campanelle. Su questo scenario dai mille toni dei 
verdi, entravano con il loro volo ritmico le bianche garzet-
te e i grigi gabbiani dal volo planato.
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Disturbava questa immagine il suono sordo in lontananza 
delle grandi macchine per l’estrazione della ghiaia, in alcu-
ni tratti ai colori si sostituiva il bianco-grigio delle grandi 
masse di ghiaia. I cavalieri sembravano sperduti in questo 
paesaggio vuoto, senza tempo, senza emozioni.
Il momento più significativo dal punto di vista spettaco-
lare è stato l’attraversamento del fiume Brenta. È stato 
bellissimo vedere i quaranta cavalieri entrare veloci e 
spumeggianti tra le acque del fiume, è stato un momento 
di gioia quasi liberatoria tanto che l’abbiamo attraversato 
due volte!
A Piazzola sul Brenta,  siamo accolti davanti alla seicente-
sca facciata splendente della Villa Contarini dal vicesinda-
co  Renata Serafin, dagli alpini e dalle autorità locali.
Dopo l’incontro nel grande spazio semicircolare davanti 
alla Villa Contarini e il rituale dei saluti e della scambio 
dei doni, il vicesindaco ci ha accompagnato a visitare gli 
splendidi spazi di questa costruzione seicentesca. Tra le 
tante cose viste, è curioso ricordare stasera la bella mostra 
“Il giardino nel tempo - Il giardino e il tempo” a cura di 
Emanuela Briani Cagnin. 

GILANNO 2000

2 agosto 
PIAZZOLA SUL BRENTA
ABANO  MONTEGROTTO TERME                                     
                          
La tappa di oggi ha portato i cavalieri del Giubileo da 
Piazzola sul Brenta ad Abano Terme percorrendo tren-
ta chilometri. Le guide erano Carlo Ventulini, Renato 
Maschera e Piergiorgio Palma. Il percorso si è svolto quasi 
tutto su terreno sterrato, 
salvo qualche tratto asfal-
tato molto impegnativo 
soprattutto per l’intenso 
traffico automobilistico. 
Abbiamo seguito ancora 
l’argine sinistro del fiume 
Brenta e successivamente 
della Brentella, toccando 
i comuni di Curtarolo, 
Limena, Ponte Rotto, 
Sarmeola, Tencarola e 
Abano terme.
Il tragitto di oggi ha evi-
denziato in maniera stri-
dente le contraddizioni 
legate in un certo senso 
all’ambiente in cui vivia-
mo, ma ancor di più al 
modo in cui viviamo. 
Certi tratti degli argini del 
Brenta e della Brentella 
che scorre lenta e calma 
come una vecchia signo-
ra, sono invasi da una 
vegetazione lussureggian-
te, esuberante: alle essen-
ze incontrate ieri si sono 

aggiunti oggi, per motivi che non so spiegare, tratti di 
bambù che ci danno  l’impressione di transitare per luoghi 
difficili da impaginare geograficamente.
All’opposto, la statale che in certi tratti passava a pochi 
metri di distanza, ci riportava a una realtà dai ritmi incal-
zanti, dirompenti; ritmi che non appartengono a questo 
gruppo che si sta amalgamando giorno dopo giorno e che 
sente di condividere un’idea, un progetto comune.
All’arrivo ad Abano Terme abbiamo la sorpresa e il pia-
cere di trovare due vigili urbani in motocicletta: Angelo 
Carbone e Francesco Rampini, che ci scortano fino all’in-
contro con le autorità davanti alla sede municipale.
Oggi il messaggio di pace è stato letto dal cavaliere 
Antonio Palma di Abano. Il sindaco Cesare Pillon portan-
do i saluti della comunità e ricordando che Abano è la 
città della pace, ha consegnato il sigillo della città al presi-
dente di NATURA A CAVALLO Italo D’Incà che ha risposto 
al saluto donando un quadro con il simbolo di NATURA A 
CAVALLO.
Il campo in cui ci fermeremo due giorni è stato allestito 
presso Villa Bassi. Alla sera, tutti puliti e eleganti abbia-
mo partecipato al conviviale di benvenuto organizzato in 
nostro onore presso la bella circolare del Gran Caffè delle 
Terme. In questa occasione è stata offerta alle autorità 
convenute la scultura in bronzo “Cavallo Enetoi”, segno 
di questo viaggio, oggetto ben accolto qui nella terra degli 
antichi paleoveneti.
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GIL
ANNO 2000

3 agosto 

GIORNO DI RIPOSO: 
ABANO TERME - MONTEGROTTO TERME
 
La giornata di oggi ha costituito la prima sosta del viaggio. 
Oggi al campo la sveglia è suonata più tardi del solito, i 
ritmi sono stati in qualche modo più tranquilli, più rilassati.
Le scene che si potevano osservare erano legate ad imma-
gini di vita famigliare: il bucato, stirare, lucidare le scarpe, 
mettere a posto le valige, ma anche strigliare il cavallo, 
curarlo, coccolarlo, ma anche massaggi e stretching per i 
cavalieri e le persone del campo.
Al pomeriggio, dopo una passeggiata per il centro di 
Abano Terme e il pranzo al campo siamo, partiti tutti per 
Padova; la meta era costituita dalla basilica di Sant’Antonio. 
Qui don Benedetti ha curato un momento penitenziale 
svolto sotto le antiche volte della stanza del capitolo del 
convento francescano. Dopo questo intenso momen-
to, abbiamo avuto il privilegio di essere accompagnati 
nella visita alla magnifica cattedrale da padre Domenico 
Carminati, rettore della basilica. Il padre dopo averci rac-

contato la vita del frate minore Sant’Antonio, ci ha guidati 
alla visita dell’edificio, agli splendidi episodi religiosi e 
artistici che vi si trovano.
Dopo questo momento i pullman ci hanno portato in 
località Montagnon dove abita e gestisce un maneggio il 
socio Antonio Palma. È stato bello, nel cortile davanti a 
casa bere e mangiare assieme, guardare i bellissimi cavalli 
e godere dell’ospitalità della signora Elsa che aveva prepa-
rato con semplicità e passione questo incontro.
Dopo una visita al campo per controllare i cavalli, i pul-
lman messi a disposizione dall’amministrazione comunale 
ci hanno portato a Montegrotto Terme presso l’Hotel 
Commondor, ospiti dell’associazione degli albergatori di 
Montegrotto Terme. 
Nel corso della serata, il presidente di NATURA A 
CAVALLO Italo D’Incà ha donato la scultura “Cavallo 
Enetoi” alla signora Giulia Zanettin, vicepresidente dell’as-
sociazione albergatori che a nome del presidente rag. 
Pierlivio Matiazzo, ha accolto il dono e ha salutato i cava-
lieri augurando un buon viaggio “tutto in discesa”.
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4 agosto 
ABANO TERME  MONTEGROTTO TERME
MONTAGNANA
                                                                
Questa quinta tappa ha portato i cavalieri da Abano Terme 
e Montegrotto Terme a Montagnana percorrendo circa cin-
quanta chilometri. È stata la tappa più impegnativa, per i 
chilometri percorsi, ma soprattutto per la pioggia sottile e 
continua.
Le guide di oggi, erano le stesse della tappa Piazzola 
sul Brenta - Abano Terme cioè Carlo Ventulini, Renato 
Mascarpa e Pierluigi Palma.
L’itinerario si è svolto transitando tra i territori dei comuni 
di Abano Terme, Montegrotto Terme, Battaglia Terme, 
Monselice, Este e Montagnana.
Il cielo è cupo, i colori smorzati e spenti.
Ci riempie di contentezza passare alla casa di Antonio 
Palma, salutare sua moglie Elsa e i due anziani genitori, il 
signor Mario e la signora Pasqua che nonostante la piog-
gia ci stavano aspettando.
Prendiamo decisamente la via dell’argine sinistro del 
Menona, tragitto che passando da un corso d’acqua all’al-

tro non abbandoneremo 
più fino a Montagnana, 
se si esclude l’entrata a 
Monselice. Transitiamo di 
fronte al grande complesso 
monumentale della villa del 
“Cataio” e percorriamo poi 
il canale Bisatto navigabile 
fino a Monselice.
In questa località entriamo 
salendo fino alla rocca in 
cui sorgono le sette chiese 
raggiungendo villa Guerra 
dove ci aspettano le auto-
rità: l’assessore alla cultura 
Riccardo Ghiotti e il parro-
co Ezio Berti.
Dopo questo momento, il 
viaggio è continuato lungo 
il canale del Frassine che 
in certi momenti procede 
ondulato e flessuoso come 
un’antica danza medioe-
vale. Stiamo percorrendo 
il territorio degli antichi 
Atestini. Il paesaggio è 
cambiato, la pianura non 
ha più ostacoli, si distende 
a perdita d’occhio.
Nella prima parte della 
giornata avevamo al la 
nostra destra i profili sen-
suali dei Colli Euganei che 
emergono da una foschia 
sottile, impalpabile. Filari 
di pioppi, tratti di linee 
elettriche impaginano que-
sta tavola verde. Il silenzio 

è assoluto, rotto solo dalla pioggia che in alcuni momenti 
come tra le coltivazioni del tabacco, produce un suono 
sordo e maestoso come quello di una cascata.   I cavalieri 
con i loro mantelli verde scuro dal cappuccio appuntito 
danno un immagine inquietante, ricordano un esercito 
medioevale, sembrano usciti dai fotogrammi de “Il settimo 
sigillo” di Bergman.
Attraversata velocemente Este raggiungiamo Montagnana, 
che ci accoglie con la sua splendida cinta medioevale. La 
piazza, nonostante la pioggia, è magnifica. Ci accolgono il 
sindaco Antonio Giorio e l’arciprete don Piero Lotto. 
Dopo il messaggio di pace, letto dal cavaliere Paolo 
Riovanto, sono stati scambiati i saluti, gli auguri e i doni. 
L’amministrazione ha donato a NATURA A CAVALLO la 
targa della città. 
Scesa la sera, le antiche mura sapientemente illuminate 
come il magnifico duomo e i palazzi, sono stati lo scena-
rio di un’incredibile esibizione dei “Musici e Sbandieratori 
della Città di Montagnana”. È stata una festa osservare i 
giochi di abilità, i colori, i suoni: le bandiere nere e rosse 
si alzavano nel cielo volteggiando al ritmo incalzante dei 
tamburi e delle trombe. Dopo una giornata passata sotto 
la pioggia, silenziosi,  questo momento solare e allegro 
ci ha riempito piacevolmente. Alla fine dell’esibizione il 
presidente di NATURA A CAVALLO ha donato la scultura 
“Cavallo Enetoi” al Signor Sindaco concludendo questa 
diversa intensa giornata.
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5 agosto 
MONTAGNANA - LEGNAGO

                          
La tappa di oggi, una delle più 
corte, ha portato il cammino del 
Giubileo a cavallo fino a Legnago, 

ridente e prospera località che costituirà l’unica della pro-
vincia di Verona toccata da questo percorso. La guida di 
oggi è stata il signor Silvano Rosa di Montagnana. 
Il percorso ha toccato la località Palù e l’aereoporto di 
Montagnana, Bevilacqua e Legnago.
Il fondo stradale è costituito da terra battuta con erba fino 
a Bevilacqua e poi asfalto fino a Legnago. Abbiamo segui-
to l’argine del fiume Fratta fino al castello scaligero di 
Bevilacqua. Poi, abbiamo toccato Boschi S. Anna passan-
do dalla bella villa Stopazzola arrivando infine a Legnago. 
Non è un percorso consueto per gli appassionati del 
luogo, è un tragitto pensato per questo viaggio giubilare.
Il clima è fresco, il cielo coperto, stiamo ormai entrando 
nella grande pianura con le sue monocolture intensive.
All’arrivo sotto una pioggia fitta e insistente veniamo 
accolti nel bel parco cittadino dal Sindaco Silvio Gandini 
da don Paolo Beltrame, in rappresentanza della vicaria.
Quest’ultimo, prendendo la parola davanti ad un folto 
pubblico che nonostante il tempo inclemente ha voluto 
essere presente a questa iniziativa, ha sottolineato il modo 
in cui NATURA A CAVALLO ha inteso proporre e realizza-
re questo viaggio che costituisce già in sé una festa.
Il saluto del Sindaco Silvio Gandini è stato assai significativo.
Il messaggio di pace di NATURA A CAVALLO è stato letto 
dall’amazzone Michela Gambesi, una ragazza di ventuno 
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anni di Ca’ di David in provincia di Verona, studentessa 
presso la facoltà di Giurisprudenza di Verona. Partecipa a 
questo viaggio insieme al padre Elio di quarantasei anni, 
artigiano. Hanno scelto di partecipare a questa esperien-
za come padre e figlia per ritagliarsi un tempo per stare 
insieme, cosa che risulta sempre più difficile con i ritmi 
della vita moderna.
Il presidente D’Incà, coperto dal suo mantello verde ha 
risposto al saluto donando il logo di NATURA A CAVALLO 
e la scultura “Cavallo Enetoi”, simbolo di questa manife-
stazione. 
Il sindaco accogliendo i doni ha ringraziato e ha conse-

gnato in memoria di questo incontro un dono significati-
vo: un volume sulla storia di Legnago, un volume sugli ex 
voto del Santuario della Madonna di S. Tommaso e infine 
un calco della figura di Antonio Salieri, grande musicista 
nato a Legnago , maestro tra gli altri anche di Mozart e di 
Beethoven.
Dopo questo intenso incontro i cavalieri hanno  rifatto 
sotto la pioggia le strade della città per raggiungere il 
campo allestito presso il palazzotto dello sport. 
Alla sera i cavalieri hanno presieduto ad una folta cele-
brazione eucaristica nel Santuario della Madonna della 
Salute di Porto di Legnago, celebrata da don Alessandro 
Benini parroco, don Gianpaolo Beltrame, vicario e da don 
Giorgio Benedetti assistiti dal curato don Paolo Troiani. 
Alla fine di questa intensa giornata le autorità, i sacerdoti 
e quanti hanno collaborato si sono ritrovati alla cucina del 
campo dove i bravi cuochi e il personale ha predisposto 
circa centocinquanta coperti.

6 agosto 

LEGNAGO - QUISTELLO
                                                    
Quasi in contrapposizione alla tappa di ieri Montagnana 
- Legnago, una delle più corte, quella di oggi è stata una 
delle  più lunghe: circa cinquanta chilometri.
Partendo da Legnago, come sempre alle sette e dieci, 
abbiamo seguito l’argine del fiume Bussè fino alla località 
Torretta, passando dal Bosco del Tartaro, una ricostruzio-
ne dell’ambiente così com’era prima della grande bonifica 
degli anni Quaranta, imboccando poi il Canale Bianco, un 
grande canale di bonifica, arrivando a Melara dove seguia-
mo l’argine del Po fino ad Ostiglia dove abbiamo passato 

il grande ponte in ferro.
Fino a questo punto ci ha fatto da guida Daniele Ferrarini 
cavaliere di Legnago che oltre a guidarci ci ha fornito 
molte notizie sulle località attraversate.
E’ un percorso abbastanza consueto per i cavalieri questo 
della bassa veronese, i tratti asfaltati sono pochissimi. La 
cavalcata di oggi, tutta pianeggiante, ci ha portato ad attra-
versare luoghi di una bellezza particolare, strana. Siamo 
nelle valli grandi veronesi, il paesaggio è completamente 
piatto, a perdita d’occhio si vedono i grandi appezzamenti 
coltivati a monoculture: tabacco, mais, barbabietole, pioppi.
Per chilometri non si incontra nessuno, non ci sono abita-
zioni, sembra di camminare in una terra senza tempo. Al 
mattino una nebbia sottile vela il paesaggio, i colori vanno 
dal bianco ai toni dei grigi del cielo, ai verdi da quelli più 
cupi a quelli più chiari e leggeri come il verde dell’equi-
seto. Il silenzio è assoluto, riempito solamente dal canto 
degli uccelli, tanto che fa impressione passando sotto un 
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linea dell’alta tensione sentire il brusio cupo del campo 
elettromagnetico. 
Per lunghi tratti si viaggia tra l’acqua quasi marrone vitaliz-
zata da piccole piante acquatiche passando sotto filari di 
altissimi pioppi che tolgono la luce, creando un’atmosfera 
rarefatta da chiesa gotica. Rondoni neri ci tagliano veloci 
la strada, garzette bianche e tarabusi marroni si alzano in 
volo al nostro passaggio dalle canne palustri.
Dopo il Bussè, costeggiando lo Scolo Fortezza, dalla loca-
lità Torretta antico luogo di confine tra la repubblica di 
Venezia e il Ducato di Mantova, lo scenario in qualche 
modo cambia, piano piano appare il sole che spezza quel 
velario che avvolgeva il cielo trasformandolo lentamente 
in un cielo stupendo popolato da grandi nuvole barocche 
che si avviluppano e si scontrano. I verdi adesso, illumi-
nati dal sole, vibrano fortissimi, giocando con il nero di 
questa terra, fondo morboso delle antiche paludi.
Dal ponte sul Po siamo stati presi in consegna dai 

“Cavalieri del Po”, che hanno la loro sede a Pieve di 
Coriano, il cui presidente Franco Paonazza ci ha accompa-
gnato fino a Quistello. 
A Quistello siamo accolti calorosamente davanti alla vecchia 
palestra costruita negli anni del ventennio. 
Il messaggio di pace è stato letto da Pellegrino Sereni di 
Gazoldo degli Ippoliti in  provincia di Mantova. Ha cin-
quant’anni ed è un ex direttore di banca, esperto finanziario 
aziendale con trascorsi come giocatore di tamburello. Ora 
ricopre la carica di presidente della commissione tecnica 
della FIPT (Federazione Italiana Palla Tamburello). La 
passione per i cavalli è iniziata dieci anni fa e ora occupa 
buona parte del suo tempo libero. 
Il sindaco Enzo Gemelli, che era già stato presente a 
Belluno e a Trichiana con il gonfalone della comunità, ha 
salutato con molta passione i cavalieri dichiarandosi orgo-
glioso che il suo comune sia stato scelto come unica tappa 
del viaggio in provincia di Mantova. Ha scambiato i doni 
del comune con il presidente di NATURA A CAVALLO il  
quale ha ricambiato consegnano tra gli altri anche la scultu-
ra “Cavallo Enetoi”.
Il sindaco ha poi compiuto un gesto molto apprezzato 
offrendo un mazzo di fiori alle tre amazzoni che fanno parte 
del gruppo, Michela, Paola e Anna, che emozionate e sor-
prese hanno ricevuto i fiori sorridendo raggianti dopo una 
faticosa giornata a cavallo. 
La serata si è conclusa con la Santa Messa e con cena a base 
di deliziose e saporite specialità mantovane.
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di deliziose e saporite specialità mantovane.

7 agosto

QUISTELLO - CORTILE DI CARPI 

                          
Oggi il percorso del viaggio di NATURA A CAVALLO, 
prendendo le mosse da Quistello, ha interessato le località 
di Concordia, Rovereto sulla Secchia e infine Cortile.
Si è svolto praticamente seguendo gli argini in terra battu-
ta del canale Sabioncello e del fiume Secchia.
Le guide, appartenenti all’associazione “Cavalieri del 
Secchia” di Carpi e Fossoli, sono state Gianni Benatti, 
presidente dell’associazione, e Luigi Gentile entrambi di 
Carpi.
Al mattino alla partenza da Quistello sempre di buon ora, 
abbiamo la sorpresa di trovare sul piazzale il Sindaco Enzo 
Gemelli che, oltre a farci gli auguri per il viaggio, ci dona 
i giornali del mattino con gli articoli della bella giornata di 
ieri. 
La giornata sarà molto calda, il cielo completamente pulito 
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è di un azzurro intenso. Il paesaggio è quello della pia-
nura, l’impressione è però che sia più organizzato, più 
strutturato, le grandi bonifiche degli anni ‘30 hanno in 
effetti ridisegnato questo ambiente  seguendo il canale 
Sabioncello. 
A Concordia per l’unica volta lasciamo gli argini per entra-
re nel centro abitato dove siamo piacevolmente accolti 
con la desiderata acqua per i cavalli e con uno spuntino 
a base di Parmigiano Reggiano e Trebbiano bianco della 
Cantina Sociale di Carpi oltre alle “strie” e alle crocette, 
il tipico pane ferrarese, il tutto servito con simpatia dal 
signor Ivan. 
Lentamente sotto il sole ammirando di tanto in tanto gar-
zette che si alzano in volo da piccoli specchi palustri e 
lunghi e neri serpenti che ci tagliano la strada, lasciamo 
l’argine per raggiungere con un breve tratto asfaltato l’abi-
tato di Cortile.
A Cortile siamo accolti all’inizio del paese dal caratteristico 
corteo in costume rinascimentale: è il circolo ANSPI di S. 
Giacomo Roncole che volevano rappresentare la corte di 
Lionello Pio governatore di Carpi dal 1470 al 1475.
Dietro di loro il vicesindaco Alberto Setti e il parroco Don 
Benito Poltronieri con il suo bastone di San Giacomo, “il 
bordone” con appesi i simboli del pellegrinaggio: la con-
chiglia e i sigilli delle città attraversate. 
Davanti al monumento ai caduti, dove il presidente di 

NATURA A CAVALLO Italo D’Incà ha depo-
sto un mazzo di fiori, si è svolto il rituale dei 
saluti.
Il messaggio di pace è stato letto dal cava-

liere Adelino Gasparini di Istrana in provincia di Treviso. 
Adelino ha 46 anni ed è un imprenditore: costruisce mac-
chine utensili per la lavorazione della lamiera. La passione 
del cavallo è nata dall’incontro con sua moglie che ha 
sempre avuto cavalli, una passione nata poco a poco e 
che ora prende tutto il suo tempo libero.

Il vicesindaco Alberto Setti ha parlato della felicità di acco-
gliere i cavalieri del Giubileo sottolineando l’impegno che 
soprattutto i giovani hanno dedicato per preparare questa 
accoglienza. Ha donato due opere per il Santo Padre,  
che rappresentano scorci di Carpi. Dopo la consegna dei 
doni di NATURA A CAVALLO da parte di Italo D’Incà, ha 
preso la parola l’arciprete don Benito Poltronieri che con 
un intervento molto caldo ha salutato i cavalieri parlando 
dell’importanza di prendersi del tempo per se stessi, per le 
cose che ci interessano, evidenziando la modalità del viag-
giare lenti, ammirando il paesaggio, incontrando persone, 
con calma e con attenzione.
Alla sera, dopo una cena curata e abbondante presso il 
circolo ARCI, c’è la sorpresa completamente inattesa di 
una bellissima mostra allestita nelle sale dell’oratorio.
L’esposizione “Gli ultimi cavalli di Carpi”, mostra fotogra-
fica e documentaria con inserimenti di opere degli artisti: 
Adriamo Boccaletti, Alberto Guerroni, Guido Marmiroli, 
Edda Martini, Giuseppe Merighi e Orianna Righi.
È una mostra curata con estremo rigore scientifico, frutto 
di una lunga ricerca di Luciana Nora, responsabile della 
sezione etnografica del Museo Civico di Carpi. È un lavoro 
che mi auguro possa essere pubblicato e divulgato.
Usciti da questo momento, ci accompagnano a finire la 
serata i suoni country dei ragazzi che ballano. È l’ultimo 
momento di una giornata difficile da dimenticare.

8 agosto                                       
CORTILE DI CARPI - MODENA - SASSUOLO
                           
Oggi il percorso recitava: Cortile di Carpi - Sassuolo, con 
una deviazione a Modena per un saluto a questa grande 
città, al suo splendido duomo, del quale ricorre quest’an-
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no il millennio di fondazione. Quello che però non hanno 
comunicano le carte è stata la grande flessuosità del 
percorso, sembrava di percorrere un’elice, si camminava 
per ore sotto un sole spietato, senza nella realtà percor-
rere grandi distanze, con il risultato che siamo arrivati a 
Sassuolo verso le nove di sera.
La guida da Cortile di Carpi a Modena è stato Gianni 
Benati, presidente dei Cavalieri del Secchia che ci ha con-
dotto lungo l’argine destro del Secchia, completamente 
sterrato, attraversando i territori dei comuni di Soliera, 
Villanova di Modena, Rubiera, Casalgrande e Sassuolo. 
I chilometri percorsi alla fine sono stati cinquantaquattro.
Il momento più emozionante della giornata è stato l’en-
trata a Modena. È la prima volta che il gruppo dei cava-
lieri entra in una grande città. L’effetto è sconcertante: dai 
silenzi, dagli stimoli sensorialmente morbidi degli argini 
siamo immersi nella durezza della città, l’asfalto, i suoni, i 
rumori dei motori intimoriscono i cavalli stessi, sembrano 
più nervosi.
Entriamo per la via Emilia, ci guida Maurizio Libertini, 
appassionato locale di Magreta orgoglioso di guidare 
il gruppo nella sua città. Il colpo d’occhio dei cavalieri 
davanti alla splendida cattedrale di Wiligelmo è difficile 
da scordare, il sole illumina la pietra dorata scolpita nelle 
forme dell’iconografia medioevale pensata dal grande scul-
tore e ispirata dalla lungimiranza di Matilde di Canossa.
Nella piazza riceviamo il benvenuto e la benedizione 
dell’incaricato per il Giubileo don Franco Corsari, che 
ricordando i mille anni di formazione della basilica (1099), 
ha sottolineato la devozione che da sempre accompagna 
il corpo di San Geminiano morto nel 397 e patrono della 
città. Marco Luglio, Assessore al Turismo della Provincia 
di Modena, ha portato il saluto ai cavalieri dell’ammini-
strazione che rappresenta, ribadendo i contenuti culturali 
oltre che religiosi di questo viaggio e l’importanza della 
Provincia di Modena come luogo di passaggio e di transito 
da sempre. Il signor Stefano Bonaccioni, Assessore del 
comune di Modena ha sottolineato il piacere di avere qui 
a Modena i cavalieri del Giubileo, ricordando che la piaz-
za dove ci troviamo è da due anni patrimonio dell’umanità 
sotto l’egida del UNESCO.
A Modena ha salutato i cavalieri anche la signora Anna 
Bulgarelli, presidente dell’Associazione CROCE BLU di 
Modena che ha messo a disposizione un’ambulanza attrez-
zata per il primo soccorso e due volontari per l’assistenza 
sanitaria. 
In piazza grande il messaggio di pace è stato letto 
dall’amazzone Paola Consolaro.
Paola è di Vicenza, abita a Brogliaro, ha ventidue anni, 
impiegata presso la ditta Appaloosa S.r.l. e si occupa del 
commercio estero. Cavalca da tre anni, la passione è nata 
frequentando e conoscendo questo ambiente per lavoro. 
Il suo cavallo si chiama Athos ed è quarter argentino con 
la bella e lunga criniera nera.
Dopo il rituale dello scambio dei doni e un rinfresco assai 
gradito, abbiamo ripercorso le strade cittadine, risalendo 
l’argine del Secchia, dove attraversando zone allo stato sel-
vatico riuscendo a superare nidi di vespe impazzite, rag-
giungiamo all’imbrunire Sassuolo, dove nella bella piazza 

Garibaldi riceviamo il saluto delle autorità, che nonostante 
il ritardo ci hanno atteso pazientemente.
Ci portano i saluti di Sassuolo il parroco di San Giorgio 
che sottolinea l’importanza di questa esperienza in comu-
ne, condividendo fatiche e pensieri, costituendo a livello 
personale un’occasione per ciascuno di riflettere.  
Ha proseguito Claudio Pistoni vicesindaco, assessore 
all’urbanistica portando i saluti dell’amministrazione comu-
nale, ringraziando i cavalieri per questa sosta e sottoline-
ando la passione che contraddistingue questi viaggi che 
si stanno svolgendo quasi in sintonia in questo momento, 
viaggi che privilegiano l’andare lento, l’andare con calma  
incontrando le varie realtà. Ha concluso augurando un “in 
bocca al lupo” a tutti.
La serata si è conclusa con la cena nel cortile dell’oratorio 
preparata dal CTG, una cena molto sostanziosa che nono-
stante la stanchezza i cavalieri hanno molto apprezzato, 
grazie anche al sottofondo musicale di un complesso locale.

9Agosto 

GIORNO DI RIPOSO: SASSUOLO
                          
Oggi tutto il gruppo del viaggio a cavallo è fermo, ho già 
descritto nella cronaca della pausa di Abano Terme le 
occupazioni che ciascuno cerca di ritagliarsi in questa pre-
ziosa giornata di riposo. Anche a Sassuolo, il campo dava 
l’impressione di un alveare dove tutti più o meno avevano 
le loro occupazioni, anche a livello personale. Vorrei a 
questo punto del viaggio, approfittando di questo vuoto 
nella cronaca spiegare il modo in cui chi  scrive compie 
le sue osservazioni, coglie le sue impressioni, raccoglie le 
parole. 
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Allora mi chiamo Gianfrancesco Minetto ed il mio ruolo 
in questo viaggio è l’addetto stampa. Devo cioè cercare 
di coordinare tutte le informazioni che ruotano attorno 
al nostro viaggio e per questo ci sono stati e ci saranno 
preziosi collaboratori come Cristina Bonetta e Luciana 
Tommasi.
Bisogna poi battere i testi e nella sede del comune della 
tappa successiva inviare e-mail presso la ditta SCP di 
Belluno, che aggiorna il sito internet.
Ora, per raccogliere nell’immediato queste notizie è impor-
tante essere vicino ai cavalieri nel loro andare giornaliero. 
Siccome non so andare a cavallo, almeno fino ad ora ho 
compiuto il viaggio da Belluno a Sassuolo in bicicletta, 
questo mezzo mi permette di passare nei piccoli sentieri, 
nei boschi, sugli argini, condividendo quello che vedono i 
cavalieri.
Oltre al sottoscritto hanno seguito o stanno seguendo 
questo viaggio in bicicletta, Luigi Zampieri e Vanni Case, 
fotografi del Circolo Fotografico di Belluno; il fotografo 
Marcello Dal Borgo e Gianluca Cometto di Belluno.

GIL
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10 agosto 

SASSUOLO - PALAGANO
                         
La giornata di oggi ha portato i cavalieri lungo le monta-
gne dell’Appennino modenese, iniziando il tratto probabil-
mente più impegnativo dell’intero percorso. 
Partito all’albeggiare, il gruppo ha costeggiato per un 
breve tratto il corso della Secchia da Ponte Nuovo alla 
località Valleurbana, da dove ha attraversato il ponte del 
Pescale, ha iniziato la salita fino alla località Pineto, pro-
seguendo poi per Casal Cicogno, a ridosso del Borgo di 
Prignano. 

Attraversata poi la cava di argilla di Morano, ha proseguito 
il viaggio raggiungendo attraverso la dorsale il parco di 
Santa Giulia e infine il Borgo di Palagano. 
La guida di oggi è ancora Maurizio Gibertini di Magreta 
(Sassuolo) fino a Prignano, poi ha condotto il gruppo fino 
a Palagano il signor Enrico Fiori di Piandelagotti. 
Il sole oggi è molto forte, il paesaggio è maestoso, la flora 
della pianura è sostituita dalle querce, dai lecci, dai gine-
pri; la terra è a tratti nera, in altri bianca e grigia. 
Verso sera si arriva a Palagano accolti da molta gente e dal 
suono festante della banda, schierata nella bella divisa blu. 
Il messaggio di pace è letto oggi su questa piazza festosa 
dal cavaliere Gianfranco Cecco. Gianfranco abita a Caoria 
nella valle del Vanoi in trentino, ha quarantaquattro anni 
ed è occupato nel campo dell’edilizia, cavalca da dieci 
anni con continuità, una passione che condivide con la 
moglie Cristina. La sua cavalla si chiama Nuvola, ha cin-
que anni ed è di un bel colore nocciola picchiettata di 
bianco. 
Il parroco di Palagano Don Fabrizio Martelli, salutando i 
cavalieri ha ricordato la presenza in questa località di un 

piccolo convento Francescano, ha evocato per questo 
viaggio la figura del Santo di Assisi, il suo rapporto con 
gli animali, con la natura in tutti i suoi elementi, immagine 
così vicina secondo il parroco ai cavalieri di NATURA A 
CAVALLO.
Il signor sindaco Domenico Guizzi ha parlato del piacere e 
dell’orgoglio di avere nella piazza del suo paese i cavalie-
ri, ricordando l’attesa e i preparativi che da giorni ferveva-
no nella comunità. Il presidente di NATURA A CAVALLO, 
rispondendo al saluto, ha ricordato la fiducia che fin 
dall’inizio del progetto l’associazione riponeva nella comu-
nità di Palagano, come importante punto d’appoggio per 
superare gli Appennini. Ringraziando tutti per l’accoglien-
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za ha accettato i doni della comunità di Palagano: un sug-
gestivo crocefisso in legno per il Santo Padre e un volume 
della Palaganeide per ogni cavaliere, ricambiando con il 
logo dell’associazione NATURA A CAVALLO, il vademe-
cum del viaggio, il ricettario della cucina Bellunese e infi-
ne la scultura “cavallo Enetoi”. 
Alla sera, sotto l’ampio tendone allestito nel parco del 
paese, i cavalieri e il seguito sono stati ospitati per la cena 
a base di prodotti gastronomici locali, ascoltando i canti 
armoniosi di due cori. È passato così un altro intenso 
giorno di fatiche, di emozioni e di incontri, un giorno in 
fondo sempre uguale e sempre diverso dal precedente,  in 
questo che diventa poco a poco un viaggio sempre più 
importante e significativo per noi.

GILANNO 2000

11 agosto 
PALAGANO
PIANDELAGOTTI  DI  FRASSINORO
                          
Il percorso di oggi guidato da Enrico Fiori di Piandelagotti, 
accompagnatore del centro ippico di Bosco Reale nonché 
campione italiano di cross, transiterà dai territori dei 
comuni di Boccasuolo Cargedolo, Madonna di Pietravolta 
e infine San Gemignano di Piandelagotti. 
Il percorso è molto bello, il massimo che si può chiedere a 
un trekking a cavallo. Percorrendo boschi e prati si è arri-
vati a quote molto alte (1800/2000 metri). A Boccassuolo 
i cavalieri sono accolti dal suono delle campane e poi da 
tutta la popolazione del piccolo borgo che completamente 
inatteso, hanno organizzato un rinfresco con prodotti tipici 
locali, frutta e vino, il tutto con una simpatia e un buonu-
more unici. L’episodio più importante comunque di questa 
valle è costituito dall’Abbazia di Frassinoro.
Il campo di arrivo di questa tappa è stato allestito pres-
so la stazione di posta del rifugio Bosco Reale ai Prati 
Fiorentini, uno dei luoghi più suggestivi dell’Appennino 
modenese. In questa località si è svolto l’incontro con le 
autorità di Frassinoro. Il messaggio di pace è stato letto 
alla fine di questa tappa dal cavaliere Angelo Grasso. 
Angelo abita a  Villafranca di Verona, ha quarantaquattro 
anni, ed è consulente del lavoro. La passione  del cavallo 
gli è stata trasmessa dal nonno, un vecchio carrettiere, che 
gli parlava sempre del suo lavoro e del suo rapporto con 
il cavallo. La sua cavalla si chiama Ariel, una femmina baia 
di undici anni “brava, buona e comunque di carattere”. 
Il saluto del sindaco è stato portato ai cavalieri dal signor 
Riccardo Marcolini, (assessore al turismo della comunità 
montana Modena Ovest, consigliere delegato del comune 
di Frassinoro), che ringraziando per la tappa, ha augurato 
di portare il messaggio di pace dovunque ce né sia biso-
gno, donando per il Santo Padre una significativa scultura, 
opera di Rodolfo Fratti, realizzata in legno e raffigurante 
una testa di cavallo. 
Il presidente Italo D’Incà, ringraziando per l’ospitalità ha 
donato a sua volta, il logo dell’associazione e le pubblica-
zioni predisposte per questo viaggio. 

Alla sera la piazza di Piandelagotti, l’associazione dei commer-
cianti, la pro loco e l’associazione alpini, hanno allestito un 
magnifico buffet, con prodotti locali preparati con maestria e 
competenza dalle donne del paese: gli gnocchi fritti, gli insacca-
ti, le tigelle, le crostate con le more e le fragole e naturalmente il 
vino, ma anche l’acqua di fonte, il tutto  accolto come un dono 
dopo questa difficile e lunga cavalcata montana. 
Poi quasi casualmente è iniziata la musica, e la magia di questo 
gruppo è uscita prepotentemente: la festa è iniziata, ci siamo 
trovati tutti cavalieri, seguito e abitanti di Piandelagotti a balla-
re in piazza, sulla strada con le auto che arrivavano lente e ci 
scansavano quasi seguendo il ritmo della musica; una cosa che 
a memoria d’uomo non era mai accaduta prima. Personalmente 
mi sorprende la capacità di questo gruppo di soffrire assieme, di 
condividere fatiche e problemi, e poi mi stupisce il desiderio di 
fare festa, di saper passare con gioia i momenti liberi di questo 
lungo e faticoso viaggio.



2121Ottobre 
99

natura a cavallo

Via Piave, 14
Lentiai (BL)
0437.552111



22

GIL
ANNO 2000

12 agosto 
 PIANDELAGOTTI - GALLICANO

La guida di questa tappa è il cavaliere Roberto Pardini 
di Massarosa che conduce il gruppo da Piandelagotti a 
Gallicano passando da Renaio e Barga. 
La strada sterrata per scollinare da Passo delle Radici è 
immersa nel verde delle querce e dei faggi. Il sole è alto 
nel cielo e fa molto caldo. Gli Appennini ci circondano 
immersi nei toni dei grigi e degli azzurri. Si vedono in 
lontananza le Apuane e scendendo si entra in una vera e 
propria foresta avvolta da un silenzio totale: i faggi, sono 
altissimi, il sole entra a fatica scomponendosi in mille raggi 
impalpabili, evoca le immagini delle fiabe o meglio ancora 
l’atmosfera delle cattedrali gotiche. 
Dal  passo delle Radici entriamo nella provincia di Lucca 
e quindi in Toscana. La discesa sterrata è ondulata, volteg-
giante, evoca un filo di miele. E’ dolce scendere! L’erica 
fiorita copre le rocce arenarie di colore rosso, alcuni 
boscaioli caricano grossi tronchi di faggio. 
La strada si fa ripida, costeggiata dalle rocce. Il paesaggio 
cambia: ora è dominato dal castagno, dalle felci, dalle 
ginestre. Passiamo da Renaio, a 1300 m d’altezza, e ci fer-
miamo nel piccolo emporio “Al Mostrico” dove una gentile 
signora ci prepara panini e da bere.
È solo un attimo di respiro, perché subito dopo prendia-
mo uno strettissimo sentiero che si getta giù dal bosco con 
una pendenza e delle curve da montagne russe. Alle due 
del pomeriggio raggiungiamo Barga, dove incontriamo il 
signor Paolo Guidi, cavaliere del posto, che ci porterà fino 
alla meta di oggi: Gallicano. 
Nella piccola piazza del paese siamo accolti dai suoni 
festosi di una banda tedesca con i suoi ottoni lucidi e i 
grossi tamburi che crea un effetto di curioso straniamento, 
complice forse la stanchezza che si fa sentire.
Il messaggio di pace è letto dal cavaliere Claudio Angeli di 
Camaiore. Claudio ha quarantacinque anni, svolge il lavo-
ro di autista; da undici anni la sua famiglia possiede dei 
cavalli, desiderati dal figlio Leonardo, appassionato dall’età 
di nove anni. Ora che Leonardo non c’è più, l’andare a 
cavallo per il signor Claudio è un modo per rivivere quella 
passione.
Il cavallo si chiama Johnny, un arabo avellignese di otto 
anni allevato in casa. 
I cavalieri sono  accolti dal parroco don Fiorenzo Toti, che  
parla dei ricorsi storici ricordando la parrocchiale dedicata 
a San Jacopo, (San Giacomo),  legata quindi ai pellegri-
naggi ed è con gioia che accoglie questi cavalieri chieden-
do di portare la preghiera di Gallicano al Papa. 
Il signor Sindaco Ardelio Pellegrinotti, salutando a sua 
volta i pellegrini  parla della pace e di sua Santità Giovanni 
Paolo II che …” è l’unico che in questo momento porta 
veramente avanti questo impegno”.
Italo D’Incà, presidente di NATURA A CAVALLO, ringra-
ziando per l’accoglienza ha ricordato i primi contatti con 
la comunità di Gallicano per l’organizzazione di questo 
viaggio, affermando “piccoli, ma grandi di cuore”, per la 
disponibilità sempre dimostrata. 
Poi è seguito lo scambio di doni: l’Amministrazione, oltre 

ad un regalo per il Santo Padre, ha donato a NATURA A 
CAVALLO una copia dell’archivio storico del comune, rice-
vendo in cambio il logo e la scultura Cavallo Énetoi. Alla 
sera il parroco don Fiorenzo ha celebrato la santa messa 
nella sede del nostro campo, un rito sempre particolare 
sotto il telo bianco della nostra tenda mensa, che evoca 
l’immagine della prima chiesa degli ebrei sotto la fragile 
tenda nel deserto.

13 agosto

GALLICANO – CAMAIORE
                          
Questa tappa percorsa interamente in montagna, è stata 
a giudizio di  tutti quella più impegnativa e comunque la 
più bella e suggestiva.
Le guide sono state il signor Bruno Veccoli e la signorina 
Emanuela Maggi di Camaiore.
Il percorso si è svolto costeggiando per un tratto il fiume 
Serchio (da Auser – Auserchio acqua in longobardo), 
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passando poi per il territorio dei comuni di Cordoso, le 
fabbriche di Valico, il comune di Pescaglia, Casoli e infine 
Camaiore. 
Itinerario impegnativo per i tratti percorsi in alta quota, 
lungo stretti sentieri a volte su pendii estremamente ripidi, 
attraversando anche antichi borghi ormai disabitati, molto 
animati però in questo periodo di ferragosto. 
Il momento più emozionante e significativo di questa 
giornata, è stata la sosta presso la croce in ferro battuto 
con una testa di cavallo stilizzata che ricorda il cavaliere 
Gianpaolo Pieraccioli che qui morì nel giugno dell’anno 
scorso. 
Gianpaolo, appassionato cavaliere amava queste monta-
gne, la zona del Mattanna in particolare e qui in località 
“acqua gelata” si sentì male, scese da cavallo, si tolse il 
cappello e morì.
La sua cavalla Trilla raggiunse il rifugio e richiamò l’at-
tenzione delle persone che trovarono il suo padrone. 
Il signor Pieraccioli si era iscritto a questo viaggio che 
desiderava fare con i suoi amici di Camaiore. Dopo la sua 

morte, il figlio ha voluto lasciare la quota d’iscrizione del 
padre al viaggio, ritirando la sua divisa alla fine di questa 
che doveva essere la sua tappa di casa. 
All’arrivo a Camaiore i cavalieri sono stati accolti con 
molta cordialità da Monsignor Lelio Pollastrini priore di 
Santa Maria Assunta, dal vicesindaco Manuela Gianecchini, 
dall’assessore al turismo Andrea Cardellini e dall’assessore 
Franco Marsili.
L’amministrazione ha consegnato al presidente di NATURA 
A CAVALLO un’opera molto significativa scolpita in marmo 
bianco di Carrara da Ivano Vecoli, raffigurante lo stemma 
del comune e i simboli della Toscana, delle sue colline, 
dei suoi animali e della pace. 
Alla sera, percorrendo una Camaiore in festa per questi 
giorni di ferragosto e per il mercato dell’antiquariato, 
abbiamo raggiunto la chiesa della Concezione e cappella 
di San Lazzaro detta dei Frati, dove sotto il magnifico por-
ticato del chiostro si è svolto il  conviviale di benvenuto 
organizzato dal comune di Camaiore
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14 agosto 
CAMAIORE - LUCCA                          

                         
Il campo a Camaiore era significativamente o casualmente 
posto in fianco alla bella Badia Romanica di San Pietro del 
XII° secolo, con il grande portale d’ingresso del convento 
ancora intatto. Siamo ormai in piena via Francigena, strada 
che forse più di ogni altra cosa contribuì a creare un’iden-
tità Europea mediata dai valori cristiani.
La tappa di oggi, guidata dal signor Maurizio Dondoli di 
Camaiore,  su un percorso misto metà asfalto e metà ster-
rato, con delle salite all’inizio e poi pianeggiante, ha toc-
cato le località di Monte Magno, Val Promano, Piazzano, 

Ponte San Pietro, San Macario in Piano, Nave e infine 
Lucca. Il paesaggio è ora costituito da colline che si  sus-
seguono dolcemente, coltivate a ulivi, campi di granoturco 
nel fondovalle, pioppi, cipressi e boschi cedui nelle alture. 
L’argine sinistro del fiume Serchio  è immerso nel verde, 
costituirà un parco fluviale lungo quattro chilometri  par-
tendo dalla città di Lucca. L’acqua è verde cupa, fermata 
di tanto in tanto da barriere che formano dei piccoli bacini 

molto suggestivi.
La città di Lucca ci accoglie con la sua esuberanza cultu-
rale e artistica. Il percorso lungo le bellissime mura monu-
mentali è difficile da dimenticare: entrati da porta Santa 
Maria detta Giannotti, siamo passati lungo le varie porte, 
i monumentali baluardi protesi  verso l’esterno; a destra 
la corona delle montagne, le Apuane, gli Appennini, l’al-
topiano delle Pizzorne, a sinistra la città con le splendide 
chiese medioevali: San Frediano, in lontananza la cattedra-
le di San Martino, palazzo Pfanner e tutto un susseguirsi di 
scorci e panorami altamente spettacolari.
Al caffè delle Mura, girando attorno al grande monumento 
di Vittorio Emanuele II°, usciamo dalle mura prenden-

do via del Mulinetto per arrivare al cospetto del grande 
duomo di San Martino.
Ci scorta il signor Bruno, un vigile urbano orgoglioso di 
essere lucchese, che mi spiega ogni cosa che incontria-
mo. La vista del Duomo toglie il respiro, la chiesa in stile 
gotico  pisano è di una esuberanza artistica notevole, i 
colori delle pietre, la varietà e complessità delle forme, 
una diversa dall’altra non ti permettono di fermarti con 
gli occhi  e con le emozioni; un piccolo brivido percorre 
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il corpo vedendo i cavalieri verdi e gialli schierati davanti 
alla romanica statua equestre di San Martino.
Don Gianpietro Bacchini, rettore della cattedrale saluta 
per primo i cavalieri,  rispondendo al messaggio di pace 
letto oggi da Don Giorgio Benedetti, che ha compiuto 
l’intero percorso di oggi a cavallo. Ha preso la parola in 
rappresentanza dell’amministrazione Provinciale di Lucca 
l’assessore al turismo Luca Antonio Bocchini, che dopo 
il  benvenuto e un dono alle amazzoni, ha parlato di 
Lucca come tappa da sempre fondamentale, lungo la via 
Francigena, come custode del Volto Santo. Ricordando ai 
cavalieri che hanno compiuto metà del loro percorso, ha 
evocato l’atmosfera della partenza a Belluno, augurando la 
piena riuscita del viaggio.
Per l’amministrazione comunale ha preso la parola il 
signor Luigi Berton, assessore al turismo portando i suoi 
saluti. Ha parlato di Lucca come città dalla grande tradi-
zione d’accoglienza esprimendo in modo molto simpatico 
la sua invidia verso i cavalieri, per questo lungo viaggio.
Il presidente Italo D’Incà, rispondendo ai saluti ha ricorda-
to il modo importante che ha avuto e sta avendo la città 
di Lucca e soprattutto l’amministrazione della Provincia,  
nell’organizzazione di questo viaggio, auspicando che 
questo percorso una volta tabellato possa diventare una 
ippovia che unisca il Nord Italia con il Centro.
Finita la suggestiva cerimonia, i cavalieri ripercorrendo 
le mura e ripreso l’argine del Serchio, hanno raggiunto il 
pittoresco Borgo di Nozzano dove è allestito il campo. In 
questo luogo dominato da un turrito castello, che evoca 
nelle forme i manieri delle fiabe, si è svolta alla sera nella 
piazza una emozionante cena medioevale, organizzata 
dall’associazione “il castello” con canti, suoni, costumi, 
cibi e stoviglie che evocavano il medioevo, epoca che 
ci avvolge in questa città che ci ospita nella nostra terza 
sosta, con grande cortesia e disponibilità.

GIL
ANNO 2000

15 agosto

GIORNO DI RIPOSO: LUCCA

A Lucca o meglio sotto il profilo minacciosamente ele-
gante del castello di Nozzano trascorriamo la nostra terza 
pausa dopo cinque giorni di cammino,  occasione prezio-
sa per riposare, per sistemare gli oggetti personali, incon-
trare i parenti.
In questo giorno c’è un’atmosfera di festa simile a quando 
eravamo piccoli e stavamo in colonia. E’ anche l’occasione 
per visitare con più calma i luoghi che ci ospitano,  o di 
partecipare ai riti visto che oggi è ferragosto! Al mattino 
partecipiamo alla messa in cattedrale concelebrata dal ret-
tore Don Gianpietro Bacchini e da Don Giorgio Benedetti 
con la partecipazione dei canonici del Capitolo. Alla fine 
del rito, il rettore ci ha illustrato la basilica nei vari conte-
nuti storici, artistici e religiosi. È emozionante  ammirare il 
volto santo, le magnifiche vetrate, la statua di San Martino, 
lo stupendo sepolcro di Ilaria del Carretto, scolpito da 
Jacopo Della Quercia, e poi tutto un susseguirsi di stimoli 
che sono difficili da elencare.
Significativo è all’esterno nel pilastro di destra, toccare il 

labirinto scolpito nella pietra, ritrovando questa forma nel 
nostro viaggio.
è stimolante conversare per alcune ore con il signor 
Rodolfo Vanni, dell’Istituto Storico Lucchese sezione delle 
VI miglia. Mi porta la traduzione della epigrafe scolpita 
nel fianco del labirinto che dice: “Questo è il labirinto che 
costruì il cretese Dedalo dal  quale nessuno che ci rimase 
dentro poté uscire se non Teseo aiutato per le sue grazie 
dal filo di Arianna”. è interessante questa sovrapposizione, 
in quest’epoca della mitologia classica-greca con la mito-
logia medioevale: il labirinto della rappresentazione della 
vita, della nostra vita impegnata in mille cose da fare, in 
mille problemi, in fondo sempre uguali per vivere. Il filo 
di Arianna è sovrapponibile alla presenza Divina che ti 
guida fuori da questo quotidiano dandogli un significato, 
un senso.
L’altra volta avevamo parlato del viaggio come simbolo, 
come metafora, e qui non siamo molto lontani, se inten-
diamo la nostra vita come un viaggio che ci avvicina a 
questo significato finale.
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16 agosto

LUCCA - FUCECCHIO

                          
Oggi conosciamo una nuova guida, che starà con noi in 
queste due prime tappe toscane, fino a Gambassi Terme. 
Si chiama Massimo Proietti di Cerreto Guidi. 
Da Nozzano Castello, percorrendo una strada asfaltata, si 
raggiunge Ponte Tetto alle porte di Lucca poi lungo una 
strada sterrata, si tocca la località Casina delle Rose, da 
questa lasciando le strade transitabili con le auto, si caval-
ca per il Padule di Lucca, Pientina, Orientano e Altopascio, 
arrivando al punto tappa dopo avere oltrepassato la  loca-
lità Baracca di Nanni. Oggi abbiamo attraversato i territori 
dei comuni di Lucca,  Capannori, Piantina, Altopascio, 
Orientano e Fucecchio. All’inizio il percorso è ondulato,  

passiamo costeggiando la chiesa romanica di Sant’Andrea 
di Gattaiolo, una chiesa dell’VIII° secolo, modificata poi 
nelle belle forme romaniche attuali nel XII° secolo. Le 
mura sono di calcare bianco a conci, ben squadrati, è 
curioso il campanile posto in modo leggermente obliquo 
rispetto alla facciata. 
Questa pieve è un’importante testimonianza dell’architet-
tura romanico-lombarda nell’area lucchese, Marco Lippi di 
Massa Pisana ci guida nell’attraversamento del Padule, una 
vasta area paludosa che si estendeva un tempo da Livorno 
fino a Pisa verso ovest e a Pistoia verso est. Altopascio ai 
bordi di quest’area aveva un vero e proprio porto docu-
mentato nelle cartoline di inizio secolo. Il Padule è una 
zona tutta  pianeggiante senza alberi, tagliata da una lunga 
strada pavimentata un tempo con pietre  basaltiche.

Il paesaggio è caratterizzato da stoppie secche. In lon-
tananza si vedono tutto intorno i profili delle colline, il 
caldo è soffocante, le zanzare sono spietate. Da Orientano, 
frazione di Castelfranco risaliamo le colline, ora oltrepas-
siamo i campi di girasole ed entriamo in vere e proprie 
pinete. L’odore della resina è forte, ti entra dal naso e dalla 
bocca, come la polvere sollevata dai cavalli dal fondo sab-
bioso. Vediamo il bellissimo ponte sull’Usciano (emissario 
del Palude di Fucecchio) detto “Ponte a Coppiano”, punto 
di passaggio da sempre nella via Francigena, magnifica-
mente restaurato con i fondi del Giubileo. 
Il ponte mediceo, ristrutturato da Cosimo I°, già esistente 
nell’anno mille, vedrà oggi il passaggio dei cavalieri men-
tre il grande ponte nuovo inaugurato oggi a poche centi-
naia di metri da quello antico ha visto il passaggio delle 

prime auto con i mezzi di appoggio del viaggio NATURA 
A CAVALLO. Questa sera non abbiamo avuto bisogno di 
sentire la “smarrita” per arrivare alla meta di Fucecchio. 
Gli antichi pellegrini che si perdevano nel padule avevano 
bisogno di seguire i rintocchi della campana dell’abbazia 
di Altopascio per guadagnare nella notte o nella nebbia 
la sicurezza delle mura della chiesa. Il gruppo dei cava-
lieri ammira invece con una certa complicità la “buca del 
Palio”, un grande spazio a forma di anfiteatro in terra 
battuta, dove si svolge il palio delle contrade, ma stasera 
luogo in cui è allestito il nostro campo, ed è piacevole 
stare tutti assieme “a casa nostra”, stasera che l’ammini-
strazione non ha organizzato incontri o trattenimenti per il 
nostro gruppo.
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17 agosto

 FUCECCHIO - GAMBASSI TERME

                           
Questo di oggi è il secondo percorso guidato da Massimo 
Proietti di Cerreto Guidi. Il tragitto si svolge lungo l’Ar-
no fino alla località Bassa, da dove attraversato il fiume 
sul  ponte di Marcignana, si raggiunge costeggiando il 
fiume Elsa, la località Molino di Ponte Elsa, prima sosta 
per abbeverare i cavalli. Percorrendo gli argini dell’Elsa si 
raggiunge Ponte di Carreto, località in cui si attraversa il 
fiume per proseguire fino a Dogana, Madonna della tosse 
e Castelfiorentino. Attraversato l’abitato, percorrendo la 
strada asfaltata fino alla località le Vecchierelle, si cam-
mina poi in una strada sterrata fino a Varna, luogo in cui 
presso un maneggio, si consuma il pranzo al sacco e si 
abbeverano di nuovo i cavalli.
Dopo la pausa raggiungiamo San Pancrazio, dal quale 
attraversando una zona boscosa raggiungiamo l’abitato di 
Gambassi Terme.
Siamo in Val d’Elsa, il paesaggio sembra un grande mare 
di colline che si estendono dolcemente a perdita d’occhio, 
i colori sono il verde e il giallo, i campi sono coltivati a 
frumento, girasoli e sovrana la vite e l’ulivo. I boschi sono 
composti dai lecci, dalle querce, e dalle ginestre nel sotto-
bosco.
Davanti alla chiesa di Santa Maria il messaggio di pace è  
letto dal cavaliere Maurizio Bettanin di Schio (Vicenza). 
Maurizio ha 43 anni, è responsabile marketing nel settore 
marmo e arredo. Alleva cavalli da 25 anni come hobby, 
anche se è stato per molti anni genetista nel settore agri-

colo. Come cavaliere ha vinto sette volte il campionato ita-
liano di Cross Country. Il suo cavallo si chiama Vasco del 
Pasubio, ha quattordici anni, è un sella italiano, “irruente, 
ma ubbidiente” allevato da Maurizio fin dalla nascita.
Il parroco di Gambassi e Santa Maria, don Evaristo Masini, 
augura ai cavalieri:” che la loro strada sia buona da qui a 
Roma” - ma sopratutto - “per tutta la vita”. Il sindaco di 
Gambassi Terme Paolo Malcuori, che generosamente era 
andato ad accogliere a piedi i cavalieri nella valle inse-
gnando loro la strada più breve, saluta con parole molto 
sentite i cavalieri. 
Nel suo saluto, ha sottolineato il significato profondo 
costituito dal compiere questo itinerario a cavallo, un viag-
gio epocale per questo attraversare l’Italia a ritmo lento e 
calmo, attraversando paesi intrattenendosi con le  persone 
e osservando il paesaggio nel suo evolversi.
Ha quindi ringraziato i cavalieri per questo loro sacrificio, 
augurando che il soggiorno a Gambassi Terme sia il più 
sereno e piacevole possibile..
C’è stato appena il tempo di lavarsi e cambiarsi per poi 
partecipare alla suggestiva cena allestita nel parco comu-
nale illuminato da decine di lumi. La cena a base di pro-
dotti enogastronomici del territorio, è stata preparata dai 
volontari della Misericordia su indicazione di Nadia Caioli 
e Maria Teresa Franchi, che hanno compiuto una ricerca 
storica sui piatti da preparare ai cavalieri, mentre Paola 
Annunziata si è occupata dell’accoglienza. A tarda notte, 
siamo tornati al campo stanchi ma appagati di sapori, 
odori parole ed emozioni da tenere strette dentro di noi e 
da raccontare agli amici nelle notti d’inverno.
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GAMBASSI TERME - STAGGIA SENESE

                          
Oggi in questa quinta tappa in terra toscana, l’immagine 
è costituita dalla storia. Sembra di percorrere in questi 
36 km, secoli di presenza umana in queste dolci colline 
colorate a pastello dense di riferimenti pittorici, letterari, 
politici ed economici.
Le tre guide di oggi, appartenenti al club ippico l’Agrifo-
glio di Staggia Senese (Poggibonsi) sono: Simone Pacciani, 
Duccio Grassini e Giovanbattista Giorgio. La strada percor-
sa da Gambassi Terme, raggiunge la località di Sant’Andrea 
di Gambassi, Ponte del Diavolo, proseguendo per Pancole, 
Sant’Andrea di San Gemignano, Remignoli, si tocca poi la 
periferia di Poggibonsi in località le Foci, Terrenzano, la 
Rocchetta, San Lucchese (santo patrono di Poggibonsi), La 
Magione, Megognano, Lecchi e infine Staggia Senese. 
Il terreno è misto, pianeggiante e ondulato con fondo 
pressoché sterrato a parte alcuni attraversamenti stra-
dali. La partenza è a pochi Km da Certaldo, patria del 
Boccaccio, le torri di San Gemignano, adagiate come un 
vascello sulle onde colorate, sembrano sorvegliare il cam-
mino dei bianchi cavalieri sui dolci saliscendi di questa 
terra preziosa.
Il sole è il protagonista comunque di queste giornate 
toscane, un sole sfacciato che non dà tregua. Staggia 
Senese si svela  poco a poco: il castello con le possenti 
torri rotonde e un mastio centrale quadrato, le mura che 
circondano quasi tutto l’abitato, e un’atmosfera antica, 
quasi d’altri tempi. 
In paese i cavalieri del Giubileo sono accolti in piazza 

Matteotti dal parroco don Giovanni Rinaldi e 
da Franca Martinucci assessore del Comune 
di Poggibonsi. Don Giovanni accogliendo con 
gioia i cavalieri si dice contento anche per que-
ste antiche mura, che dopo secoli rivedono l’im-
magine di un gruppo di cavalieri che entrano 
dalla porta del castello ricordando che da qui 
passarono Dante Alighieri e Benvenuto Cellini.
Parlando di riconciliazione con la natura, conse-
gna loro un messaggio per il SS Padre composto 
dai ragazzi del catechismo, chiudendo benedice 
tutti i presenti.
L’assessore Martinucci a sua volta, ha sentito il 
dovere di ringraziare l’associazione NATURA A 
CAVALLO per aver scelto Staggia Senese come 
sosta nel suo lungo viaggio, sosta che è stato 
accolta con entusiasmo e partecipazione dalla 
popolazione che ha partecipato volontariamente 
ad organizzare questo momento d’incontro. In 
particolare l’assessore ha ringraziato l’associa-
zione Staccia Buratta, Gli amici del Maggiolino, 
il Club Ciclisti di Staggia, la Società Sportiva e 
in particolare il Club Amici di Staggia e il Club 
ippico l’Agrifoglio per il contributo che hanno 
dato. 
Dopo l’ormai tradizionale scambio di doni e il 
rientro al campo per un momento di riposo e di 
relax, c’è nonostante la stanchezza il desiderio 

di scoprire questo abitato particolare, gelosamente con-
servato.
Calata la sera, sotto le mura del XIII° secolo con uno 
splendido colpo d’occhio ci troviamo davanti ad una 
lunga tavolata, illuminata con grandi torce, mensa dove 
hanno trovato posto i cavalieri, il seguito e molti abitanti 
di Staggia, per consumare insieme una cena a base di 
piatti tradizionali toscani armonicamente abbinati: crosti-
ni misti, pappa con il pomodoro, zuppa di pane, trippa 
alla fiorentina, affettati misti, formaggio con pinzimonio e 
melone e infine cantuccini con il vinsanto. Il tutto natural-
mente accompagnato dal grande chianti di queste zone. 
È a malincuore che ci si alza da tavola e si ripercorrono 
a ritroso le mura per raggiungere la tenda pensando alla 
sveglia che domani suonerà alle ore 5.00 e a fatica al mat-
tino si riparte, è sempre più difficile lasciare questi luoghi 
dove ci si sente a casa, nonostante i panorami diversi i 
sapori e gli odori, sconosciuti come i profondi occhi mar-
rone scuro di una vicina di tavolo illuminati dalla passione 
per il suo paese.
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19 agosto

STAGGIA SENESE - PONTE A TRESSA 
                         
Oggi il percorso prendendo le mosse da Staggia Senese, 
ha portato i cavalieri ad attraversare la città di Siena, per 
concludersi in località Ponte a Tressa, dove è stato allesti-
to un campo che resterà fermo anche domenica, giornata 
di sosta settimanale.
Le guide sono Marco Grazzini, Lucia Forti, Giacomo 
Redditi e Paola Perozzi, appartenenti alla Associazione 
Provinciale Cavalieri Senesi.
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Il percorso si è snodato quasi tutto tra boschi di querce e 
lecci, costeggiando piccoli poderi fino alla città di Siena 
per proseguire poi lungo “le crete” bruciate dal sole, gialle 
per il grano appena tagliato e luccicanti di arature fresche. 
I territori dei comuni attraversati: Monteriggioni, Siena e 
Monteroni d’Arbia appartengono alla provincia di Siena. Il 
tragitto odierno è stato tabellato dal Club Alpino Italiano.
Le suggestioni  sono tutte catalizzate dall’attraversamento 
di Siena, il paesaggio però aiuta molto ad estraniarsi, con-
centrandosi sul proprio cavallo, sui propri pensieri, sulla 
fatica del corpo. La visione di Monteriggioni, comunque 
stupisce sempre “Monterigion Rotondo” come scrisse 
Dante, che corona scenograficamente un’altura abitata fin 
dai tempi più remoti. A Siena i cavalieri entrano dalla porta 
Cammollia, percorrendo via Cammollia, via Montanini, 
Banchi di Sopra, sostando in piazza Provenzano, pro-
seguendo poi per via San Martino, uscendo dalle mura 
attraverso Porta Romana. È il percorso cittadino della via 
Francigena, ed è indimenticabile il transito sotto gli anti-
chi palazzi in cotto e pietra con gli zoccoli che “cantano” 
battendo sulle grandi pietre di ardesia. Sopra la porta 
Cammollia è scritto: “Cor magis tibi sena panvit”: Siena ti 
apre di più il cuore che questa porta, attestando l’estrema 
accoglienza che questa città offre agli stranieri. In piazza 
provengano davanti alla seicentesca facciata della basi-
lica di Santa Maria ad attendere i cavalieri troviamo don 
Lorenzo Bozzi, vicario generale della diocesi. Santa Maria 
in Provenzano è un luogo molto significativo per Siena e 
per i cavalli in particolare: in questa basilica è portato il 
palio del 2 Luglio, una volta finita la corsa per cantare il 
“Maria Mater Grazie”, è quella scena che spesso vediamo 
nelle cronache, quando un vero e proprio fiume di perso-
ne festanti seguono il palio ondulante spingendolo dentro 
la chiesa. Il clima del palio si avverte in città, camminando 
nelle strade addobbate con le coloratissime bandiere delle 
contrade. Don Lorenzo Bozzi saluta i cavalieri ricordan-
do il grande amore che Siena ha per i cavalli evocando 
il rituale del palio e citando la scritta di Porta Cammollia 
parla dei 1300 giovani che in questi giorni hanno sostato 
in città. 
Il saluto dell’Amministrazione Comunale è stato portato 
dal signor Rotondo Giuseppe Ezio Assessore al turismo 
delegato dal Sindaco per tutti gli aspetti legati al Giubileo. 
L’Assessore portando il saluto dell’amministrazione ha rin-
graziato gli organizzatori per aver scelto Siena come punto 
di passaggio di questo viaggio, pensando con una punta 
di orgoglio che in qualche modo la bellezza della città 
ripagherà in parte le fatiche del viaggio. Nonostante la 
significativa  accoglienza in piazza Provenzano, arricchita 
da un gradito rinfresco, resta un po’ il rammarico di non 
aver attraversato la splendida piazza del campo, luogo 
universalmente legato nel bene o nel male al mondo del 
cavallo. I cavalieri hanno poi raggiunto porta romana, 
da dove hanno intrapreso la parte più impegnativa della 
giornata: l’attraversamento “Delle Crete”; per raggiungere 
Ponte a Trezza. 
Oggi il messaggio di pace è stato letto da Luciano Perenzin 
di Trichiana (Belluno).
Luciano ha 48 anni è commerciante ed è presidente di 

NATURA A CAVALLO Belluno. La passione del cavallo 
è nata da ragazzo frequentando un maneggio della zona 
e iniziando a fare delle passeggiate nei dintorni. E’ una 
storia parallela a quella di Italo D’Incà compaesano, che 
insieme hanno iniziato ad andare a cavallo e insieme  
hanno acquistato il loro primo cavallo..
Il cavallo si chiama Zingaro, un maremmano di dieci anni 
“brioso, mai domo, che in marcia dà tutto se stesso”.
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20 agosto

GIORNO DI RIPOSO: PONTE A TRESSA

                          
Oggi siamo fermi, ospiti della città di Siena sotto le bian-
che tensiostrutture, in cui si svolge la “mostra nazionale 
del libro genealogico della razza chianina”. 
E’ sempre una sorpresa, scoprire il luogo in cui ci si ferma, 
(indubbiamente il passaggio di quaranta cavalli e più di 
cento persone e con numerosi mezzi al seguito non è un 
problema semplice da risolvere),  quella di oggi è una 
delle sistemazioni più originali.

Queste cupole bianche emergono dalla campagna e dalle 
vicine case popolari, come un antico accampamento sor-
vegliato dalle cupe mura di mattoni dal complesso monu-
mentale della Grancia di Cuna. Questa fabbrica voluta da 
Giovanni de Tolomei e edificata nel 1314 è una sorta di 
casa-torre, nata per proteggere le riserve di grano, è una 
vera e propria fortezza, in parte abitata che ti dà un senso di 
malinconia a visitarla: gli spazi sono pressoché abbando-

nati e il sole entrando dalle strette aperture crea curiosi e 
inquietanti giochi di luce. 
Questa mattina molti cavalieri e numerose persone del 
seguito hanno raggiunto Siena dove l’Amministrazione 
Comunale ha organizzato una visita guidata alla città e ai 
suoi  monumenti. Siena sorprende sempre: una sorta di 
concentrato di arte, storia e costume. 
Stamani si è svolto nel campo l’incontro con il gruppo di 
pellegrini che da Verona sta raggiungendo Roma a piedi, 
incontro mediato dalla Santa Messa celebrata da don 
Giorgio Benedetti, alla fine della quale, riempite le borracce 
e consumato insieme un tè i due gruppi si sono separati 
dandosi appuntamento a Roma. 
L’anima di Siena, si coglie nei riti legati al Palio, all’avveni-
mento in assoluto più sentito e partecipato. E’ per questo 
che a sera allo scadere delle 19.00 ci siamo trovati in una 
Piazza del
Campo gremita da circa ventimila persone per assistere al 
momento del sorteggio delle dieci contrade che partecipe-
ranno al Palio straordinario del prossimo 9 settembre, cele-
brativo del Millennio e del Giubileo. E’ difficile descrivere 
l’intensità delle sensazioni che si colgono “nella pelle” in 
mezzo a questa gente. La gamma delle emozioni umane 
ti passa tutta davanti agli occhi nel tempo di mezz’ora: la 
gioia, la rabbia, la disperazione, la tristezza, si colgono nei 

gesti, nelle parole e nei movimenti dei corpi. E ti riem-
pie di euforia, essere ospite della con-

trada del Montone nella sede della 
Società di Castel Montorio, invi-

tato dal contradaiolo Maurizio 
Grazzini. 

La visione su Siena al 
tramonto è struggen-
te, i profili dei suoi 

monumenti si stagliano 
sempre più in ombra su 

un cielo azzurro, rosso e 
viola, mentre i canti che 

sanno di rituali antichi si 
alzano forti nell’aria. È così 
trascorsa una giornata di 
riposo  piena di emozioni e di 

incontri sempre più imprevedi-
bili e inaspettati all’inizio della 
giornata.
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21 agosto 
PONTE A TRESSA - PIENZA 

                           
Oggi questa tappa, quasi tutta svolta nel paesaggio lunare 
delle crete, è stata guidata dai componenti della sezione 
di Viterbo di NATURA A CAVALLO: Franco Magalotti, 
Giancarlo Olivastri, Aldo Grassini, Angelo Riversi e Bruno 
Bronzo abitanti a San Lorenzo Nuovo (Viterbo). Il per-
corso ha attraversato le località Cuna e San Fabiano 
nel comune di Monteroni D’Arbia, il casale in comune 
di Buonconvento, costeggiando poi la Badia di Monte 
Oliveto Maggiore, San Nazzario in comune di Asciano arri-
vando a San Giovanni D’Asso e la frazione Vernine, pro-
seguendo poi in direzione Sant’Anna, toccando Palazzone 
raggiungendo infine la SS 146, la cittadina di Pienza, per 
un totale di 46 Km percorsi. Un tragitto svolto tra le mille 
ondulazioni delle crete, dagli infiniti toni di colore, tutti 
però giocati tra il bianco e il marrone intercalati dai verdi 
argento degli ulivi, cupi dei lecci e delle querce. Al matti-
no la luce sfumava all’infinito disegnando un susseguirsi 
continuo di curve bianche-azzurre punteggiate dalle nere 
pennellate dei cipressi. Su questo palcoscenico neutro si 
esaltano gli episodi architettonici e artistici: la Badia di 
Monte Uliveto Maggiore appena toccata dai cavalieri e per 
contrasto la piccola intensa chiesa di San Pietro in Villore 
di San Giovanni D’Asso.
Oggi è accaduto un fatto curioso: nell’attraversamento 
di questi luoghi deserti i cavalieri hanno incrociato un 
grande gregge di pecore, due di loro si sono accodate ai 
cavalli e piano piano tutto il gregge ha seguito la colonna 
per la disperazione del povero pastore, che ha avuto l’aiu-
to dei cavalieri per ricomporre il gregge e questo per ben 
due volte. 
Pienza  ci  appare improvvisa con le sue mura a strapiom-
bo verso sud, interrotte inaspettatamente da una elegantis-
sima loggia di bianche colonnine e dalle scintillanti vetrate 
dell’abside del duomo. L’antico borgo di Corsignano, ricor-
dato dal Boccaccio fu trasformato in una piccola Roma per 
volontà di Pio II°, luogo di villeggiatura del papa e della 
sua corte, un modello esemplare di città secondo l’elabo-
razione teorica umanistico rinascimentale. 
I cavalli ci stanno bene in piazza Pio II° tra la cattedrale e 
il palazzo comunale sul selciato di mattoni disposti a spina 
pesce, davanti alle eleganti proporzioni classiche della 
basilica dedicata a Santa Maria Assunta.
I cavalieri sono ricevuti dal viceparroco e dal signor 
Sindaco di Pienza. Il viceparroco di Pienza don Ivo Petri 
dopo aver sentito il messaggio di pace letto dai cavalieri 
afferma che “Non è facile, non è per niente facile seguire 
questi intendimenti”. Il Sindaco di  Pienza, il signor Marco 
del Ciondolo dando il ben venuto ai cavalieri dice che 
Roma è ormai vicina e presto i cavalieri potranno portare 
il messaggio di pace a Sua Santità. Ha sottolineato il valore 
di testimonianza di questo viaggio, di questo messaggio di 
pace.
Affidando il dono per il Santo Padre legge la lettera 
dell’amministrazione comunale che ne sottolinea la par-
tecipazione al Giubileo del 2000. Accettando il dono, il 
presidente di NATURA A CAVALLO  Italo D’Incà conse-

gnando il logo dell’associazione ringrazia tutti i presenti 
e in particolare l’Amministrazione Comunale per questa 
possibilità di schierarsi con i cavalli in questo luogo “che 
fa venire la pelle d’oca”. 
Oggi il messaggio di pace è stato letto dal cavaliere Guido 
Remelli di Valeggio sul Mincio (VR). Guido ha 38 anni e 
svolge la professione di artigiano. Non ha nessuna tradi-
zione familiare legata al mondo del cavallo, è una cosa 
sua, nata in epoca giovanile e concretizzata all’età di 23 
anni. Il suo cavallo di chiama Nadir, un bel arabo di cin-
que  anni e mezzo “ di carattere nevrile un po’ agitato”.

22 agosto 
PIENZA - CELLE SUL RIGO 
                          
Oggi i cavalieri del Giubileo, guidati dal gruppo di 
NATURA A CAVALLO Viterbo che abbiamo conosciuto 
ieri, partendo di buon ora (5.30) hanno percorso la Val 
d’Orcia, entrando poi nella Valle del Chiana. Le località 
attraversate sono state Biancacamicia, podere le Checche, 
Pianporcino, (risalendo il corso dell’Orcia), Pian del vesco-
vo, San Piero in campo, il Pero, Palazzo Melano, contrada 
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Bepi, podere Elmo, le Ripe, l’Aiale, arrivando infine a 
Celle sul Rigo (598 altitudine) sede della tappa.
Il paesaggio è all’inizio quello “lunare” delle crete, che 
si stempera però poco a poco in un verde che all’inizio 
appare timidamente concentrato nel fondovalle, diventan-
do poi sempre più esuberante e forte. 
Il percorso è abbastanza monotono, continui saliscendi 
movimentati solo dalla vista della numerosa selvaggina: 
caprioli, lepri, eccetera. 
Oggi approdiamo a Celle sul Rigo, un piccolo borgo di 
circa cinquecento abitanti nel comune di San Casciano 

dei bagni, in provincia di Siena. Sorge sul displuviale tra 
la valle del Paglia e la Valle della Chiana, circondato dai 
monti Amiata e Cetona. A oriente vi scorre il torrente 
Elvella, mentre a occidente c’è il torrente Rigo. E’ una 
“terra di confine” a pochi Km dal Lazio e dall’Umbria. 
Sembra che il toponimo Celle derivi da antiche grotte sca-
vate nel tufo e la cui profondità varia dai cinque ai dieci 
metri. 
A dare il benvenuto oltre a numerose persone di Celle 
e turisti si trovano in piazza don Priamo Trabazzini e il 

signor Guido Pinti Assessore all’urbanistica e servizi socia-
li del Comune di San Casciano dei Bagni. Don Priamo 
ringraziando per la presenza dei cavalieri si complimenta 
per la fatica che stanno compiendo, affermando: ”che 
comunque passo dopo passo, Dio è con loro, com’era 
con gli ebrei alla ricerca della terra promessa e com’era 
con i dodici apostoli, ma”- continua - “Dio è con noi se 
gli consentiamo e permettiamo di essere con noi, augu-
randoci che la preghiera dei pellegrini di Emmaus sia la 
nostra preghiera”. Ha concluso il suo intervento dando la 
sua benedizione a tutto il gruppo. Il signor Guido Pinti ha 

portato i saluti del sindaco 
e di tutta l’amministrazio-
ne comunale, affermando 
di essere lieti per essere 
stati scelti come tappa di 
questo faticoso percorso, 
come faticosi sono sem-
pre i percorsi della fede e 
la ricerca dei valori della 
vita.
Ci comunica che la prepa-
razione a questo incontro 
è stata un’occasione per 
avvicinarsi ai valori del 
Giubileo, e quindi e stata 
un’occasione per avvici-
narsi a valori che dovreb-
bero caratterizzare la vita 
civile di ogni cittadino e 
lo riempie di orgoglio aver 
contribuito a questa ini-
ziativa. Ha quindi voluto 
ringraziare le associazio-
ni che hanno contribuire 
a questa manifestazione: 
la Pro loco di Celle, la 
Filarmonica di Celle sul 
Rigo, la Pro loco di San 
Casciano dei Bagni e la 
Pro loco di Palazzone.
Il signor Pinti ha quindi 
consegnato i doni dell’Am-
ministrazione Comunale: 
un piatto dipinto per l’as-
sociazione NATURA A 
CAVALLO e un vassoio 
dipinto per il Santo Padre  
raffigurante scorci di Celle 

sul Rigo e i cavalieri di NATURA A CAVALLO.
Il signor Italo D’Incà rispondendo commosso, ha afferma-
to che l’obiettivo del viaggio è raggiunto quando si sente 
che tante persone si mettono assieme per realizzare un 
progetto comune. Ha quindi a sua volta consegnato i doni 
di NATURA A CAVALLO: il cavallo Enetoi, il vademecum 
dei cavalieri e il ricettario della cucina bellunese sperimen-
tato durante il viaggio.
Calata la sera nel cortile del quattrocentesco palazzo 
Bocchibianchi, sotto la cascata verde di alberi secolari, è 
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bello mangiare assieme a tanta gente “i pici” conditi con 
l’agliata  (un sugo a base di pomodoro, aglio e peperon-
cino) e tante altre buone cose preparate dalle signore di 
Celle, nelle bellissime cucine di questa antica casa, con 
delle profonde cantine scavate nel tufo.
I suoni della filarmonica di Celle hanno movimentato la 
festa fino alle ore più tarde, e tutti hanno dimenticato la 
giornata di domani, ma anche le fatiche della giornata di 
oggi.
Oggi ha letto il messaggio di pace il cavaliere Mauro 
Ferrari di Pescantina (VR). Mauro ha trentasette anni, è 
artigiano, la passione del cavallo c’è da sempre, però pos-
siede un cavallo suo da dodici anni. Il cavallo si chiama 
Zico II°, è un maremmano di dieci anni, baio, “terribile, 
dal carattere molto forte”.

23 agosto 
CELLE SUL RIGO - SAN LORENZO NUOVO                                     

                                                   
Oggi partiti un po’ più tardi del solito (forse per i residui 
della bella festa di ieri sera), siamo scesi da Celle sul Rigo 
passando per la diga dell’Elvella luogo di confine tra la 
Toscana e il Lazio, salendo poi per Trevinano un borgo 
che sorge su un cucuzzolo con un bel castello rinascimen-
tale. Attraversato poi il parco del monte Ruffeno passiamo 
per il casale di San Brucheto, scendendo nella Valle del 
Paglia, attraversando il fiume a guado e prendendo poi 
la via Francigena raggiungendo Acquapendente e conti-
nuando poi per il casale di Campo Marino e raggiungendo 
infine la meta di oggi: San Lorenzo Nuovo.
Il paesaggio è maestoso, l’Amiata “ci segue” per quasi 
tutto il giorno con la sua sagoma verde scuro le strade 
sono sempre incredibili: salgono, girano, scendono come 
un nastro infinito, sembrano disegnate da un bambino 
capriccioso, i campi arati di fresco odorano di terra nuova, 
i grandi trattori cingolati risalgono i ripidi pendii lentamen-
te come dei grandi animali preistorici.
Gli odori oggi sono intensi: quelli della terra, dell’erba 
tagliata, della polvere, dei pini della grande riserva del 
monte Ruffeno, che abbiamo il permesso di attraversare. 
Questa area protetta si stende sui 2890 ettari nel territorio 
di Acquapendente ai confini con Umbria e Toscana. Si 
incontrano querceti misti a prevalenza di cerro e roverella, 
pinete impiantate negli anni sessanta su terreni agricoli 
abbandonati, macchia mediterranea e un piccolo casta-
gneto.
La meta di oggi è San Lorenzo Nuovo, posto sull’orlo 
occidentale del recinto craterico del lago di Bolsena, che 
oggi non vediamo dato che arriviamo dalla pianura di 
Acquapendente.
San Lorenzo Nuovo è sorto alla fine del XVIII° secolo per 
trasferirvi gli abitanti del vecchio centro che era collocato 
più in basso in una zona malsana e costituisce un perfetto 
esempio di impianto urbanistico settecentesco realizzato 
dall’architetto Navona. Ed è bello il colpo d’occhio dei 
cavalieri che entrano nella bella piazza Europa di forma 

ottagonale partendo dalla chiesa di Santa Maria Assunta 
dopo aver percorso via Umberto I, uno dei due assi prin-
cipali dell’abitato.
I cavalieri si schierano davanti alla chiesa di San Lorenzo 
martire accolti da un numeroso pubblico, oltre che dalle 
autorità civili e religiose del Comune, della Provincia e 
della Regione.
Le campane suonano festose, la scenografia è emozionan-
te: le antiche case settecentesche, i cavalieri, gli sbandiera-
tori, la banda che suona, la gente che applaude….
Smorzati i suoni e gli applausi, nel silenzio della piazza, 
il cavaliere Franco Magalotti, guida di questa tappa ha 
l’onore di leggere il messaggio di pace nel suo paese, 
messaggio accolto con gioia da don Pompeo Rossi, che 
prendendo la parola, racconta della via Francigena che 
passa davanti a noi, dei pellegrini che per secoli hanno 
calpestato queste pietre, chiedendosi se questo progresso 
che tanto ci ha dato, non abbia tolto all’uomo, “il respiro 
della natura, il sussurro del risvegliarsi all’alba, l’interpre-
tare il linguaggio dei fiori di campo e aspirare il profumo 
delle maggesi. Voi andate verso Roma per varcare la Porta 
Santa. E’ questo il segno del vostro pellegrinare nella vita 
per avvicinarsi a quella porta che Cristo Signore ha detto: 
Io sono la Porta.  L’augurio è per voi carissimi cavalieri 
che il Giubileo del duemila sia l’inizio di una vita nuova di 
pace, di fraternità, per voi, per le vostre famiglie e per le 
vostre comunità”.
La signora Maria Gabriela Grassini, Sindaco di San Lorenzo 
Nuovo, ha portato il suo saluto ai “fantastici cavalieri di 
Natura a Cavallo” e ha applaudito al loro progetto di cele-
brare il Giubileo cavalcando da Belluno a Roma, toccando 
i più significativi centri religiosi, incontrando, in momenti 
come quello di oggi  la popolazione, conoscendone la 
storia, gli usi e i costumi. La signora Grassini, si è poi detta 
ammirata per l’organizzazione del gruppo che ha potuto 
osservare, ringraziando tutti per aver voluto sottolineare 
questo evento giubilare scegliendo San Lorenzo Nuovo 
“che è sede di NATURA A CAVALLO Viterbo” come tappa 
di questo viaggio. “Da un punto di vista coreografico 
questa giornata rimane impressa nella nostra giornata, ma 
ancora di più rimarrà impresso nei nostri cuori il vostro 
messaggio di pace”. È seguito poi il momento dello scam-
bio dei doni: il signor Sindaco ha donato una formella 
in terracotta opera del maestro Vinci di Acquapendente 
raffigurante la piazza e il crocifisso di San Lorenzo con 
il passaggio dei cavalieri di NATURA A CAVALLO per il 
Santo Padre, ha invece donato una riproduzione in terra-
cotta del crocefisso al gruppo dei cavalieri; Italo D’Incà ha 
donato il Vademecum del viaggio, il ricettario della cucina 
bellunese, e il cavallo Enetoi opera in bronzo del maestro 
Cesare Marcotto.
Alla sera nella raccolta cornice della piazza Europa, trasfor-
mata in un immenso ristorante, abbiamo potuto gustare i 
famosi gnocchi di San Lorenzo, in un’esaltante crescendo 
di sughi diversi, accompagnati dai vini locali e dai suoni 
delle canzoni degli anni sessanta, eseguiti da un comples-
so dal registro un po’ assordante.
Il messaggio di pace è stato letto dal cavaliere Franco 
Magalotti di San Lorenzo Nuovo.
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Franco ha trentasei anni ed è maresciallo della Guardia 
di Finanza. I cavalli sono sempre stati presenti nella sua 
famiglia, “….me li sono trovati, praticamente…”. La sua 
cavalla si chiama Pasqualina perché è nata il giorno di 
Pasqua, è una maremmana “un po’ irruente, quando c’è 
da competere tira fuori tutto il suo carattere, ma appena si 
è tranquillizzata è buonissima e dolcissima”.

GIL
ANNO 2000

24 agosto 
SAN LORENZO NUOVO - VITERBO 
                         
La tappa di oggi guidata sempre dagli amici di Natura a 
Cavallo Viterbo, ha costeggiato l’orlo orientale del recin-
to craterico del lago di Bolsena passando per Bolsena, 
Capraccia, Poggio Selva, costeggiando il monte Orsone, 
passando per Montefiascone, la località Zepponani, pren-
dendo decisamente la via Cassia, per raggiungere infine 
Viterbo, per un totale di circa 45 Km.
Partiamo al mattino da una San Lorenzo Nuovo ancora 
addormentata, le botteghe artigiane iniziano ad aprire, e la 
gente di passaggio ci guarda curiosa, l’antica Francigena si 
getta letteralmente appena fuori dal paese in una discesa 
ripidissima, dove tanto per cambiare foro due volte nel 
giro di dieci minuti.
Il paesaggio è maestoso, il lago di Bolsena sulla nostra 
destra sembra una grande massa di nebbia azzurro - chia-
ro, circondata dal profilo grigio scuro dei monti Volsini. Si 
risalgono e si scendono come le dune di un deserto alte 
colline sabbiose. Vedere da lontano i cavalieri bianchi, la 
jeep e l’ambulanza dietro, avvolti da una bianca nuvola 
di polvere, evoca l’immagine di un esodo, di un popolo 
in cammino. La via Francigena è tutta tabellata anche nei 
sentieri più piccoli. Gli steli del granturco appena tagliato, 
creano curiosi giochi di luce e di ombre con i raggi del 
sole radente del mattino. Il lago, piano piano, si accen-
de di luce, diventa sempre più azzurro, tagliato da linee 
lucenti.
L’attraversamento di Bolsena è molto bello, riempiamo 
le borracce nell’antica sorgente di San Rocco che sorge 
appena dentro l’abitato. Il tragitto di Corso Cavour, tutto 
pavimentato in pietra, è un’immagine in qualche modo 
medievale, i cavalieri passano tra le botteghe artigiane, 
i negozi di frutta e verdura, le ferramenta con la gente 
seduta sulle sedie che li guarda passare. Davanti alla bel-
lissima chiesa di Santa Cristina, luogo del grande miracolo 
dell’ostia sanguinante, troviamo ad attenderci il signor 
Sindaco Paolo Equitani e Don Tonino Della Vecchia dei 
padri Sacramentini, che accolgono i cavalieri contenti per 
questo loro viaggio, lungo la via Francigena e per questa 
sosta in questa famosa località.
Si prosegue veloci, raggiungendo Viterbo, più precisamen-
te la caserma SARVAM dove i cavalieri sono accolti in una 

scena nuova e un po’ sconcertante dal Colonnello Piero 
Nucci, Comandante della squadra addestramento reclute 
e vigilanza dell’aeronautica militare e da un picchetto per-
fettamente allineato di reclute. Sullo sfondo le piste con i 
grandi elicotteri militari, ai lati le palazzine e gli Hangar 
per gli aerei. Il messaggio di pace è letto da un commosso 
Antonio Palma, che trentatré anni fa, in questa caserma ha 
svolto il suo servizio militare. 
Il Colonnello Nucci, prendendo la parola si è detto: ”ono-
rato per questa visita, in questo luogo attraversato dall’an-
tica via Francigena. E’ un’occasione che serve a questa 
scuola ed è per questo che ho voluto gli avieri a questa 
accoglienza, per non perdere l’occasione di dare ai giovani 
un messaggio di pace. La nostra società deve andare verso 
la pace e anche noi militari, forze armate stiamo operando 
per la pace tra i popoli. È una nuova cultura che dobbia-
mo portare avanti, ed è bello vedere tra voi anche molti 
giovani. La vostra cavalcata lunghissima, è una dimostra-
zione sì di sofferenza, ma anche una dimostrazione di 
rispetto della natura, della consapevolezza che tutti gli 
aspetti vanno considerati per creare questa società miglio-
re. Per la nostra scuola, sono occasioni da non perdere, e 
augura che questi due giorni nella base, siano per voi il 
più possibile sereni e confortevoli”. Augurando di cuore 
una buona conclusione del viaggio, ha donato all’associa-
zione NATURA A CAVALLO, lo stemma della scuola che 
rappresenta un cielo azzurro dove transitano in formazio-
ne numerose aquile, il leone palmato, simbolo di Viterbo 
e in basso delle mura merlate con una spada, che significa 
il compito principale del Servizio di vigilanza dell’aeronau-
tica, Il motto recita “cave adsum”. Il Presidente di NATURA 
A CAVALLO Italo D’Incà, rispondendo ai saluti ha donato 
a sua volta il logo dell’associazione, il vademecum del 
viaggio e il ricettario della cucina bellunese ringraziando 
tutto il presenti. È sempre sorprendente  vivere gli incontri 
che questo viaggio crea, e questa sera, in questo luogo, 
vedere i cavalieri schierati davanti agli avieri azzurri, con 
dietro grandi macchine con i colori della guerra, ascoltare 
soldati che parlano e auspicano la pace, riempie il cuore 
(concedetemi, se potete un riferimento personale), soprat-
tutto ad un “vecchio” obiettore di coscienza.
Il messaggio di pace è stato letto nella caserma SARVAM 
dal cavaliere Antonio Palma.
Antonio ha 54 anni, vive a Montegrotto Terme ed è tito-
lare di un maneggio e istruttore di equitazione. Discende 
da una famiglia che per sette secoli ha svolto come attività  
preminente il mestiere dei carrettieri. Ora Antonio spera 
che questo interesse prosegua nella famiglia, con il figlio 
Piergiorgio. La suo cavalla si chiama Adua, ha sedici anni 
ed è stata madre per ben sette volte. E’ una maremmana, 
tolfettana molto docile e dolce.
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le ricette di natura a cavallo
R I C E T T E  S E M P L I C I  E  V E L O C I

TESTINA DE VEDEL IN AGRO 
ingredienti
Kg 0,5 testina, 4 cipolle, sale, pepe in grani q.b., una foglia alloro,
un bicchiere aceto rosso, alcune bacche ginepro, olio d’oliva q.b.

Lessare la testina in acqua salata bollente come per fare un brodo. 
Tagliare la cipolla in piccole fettine e lasciarla maturare in olio.
Aggiungervi nel frattempo la fogliolina d’alloro, il ginepro, il pepe in 
grani e l’aceto.
Lasciare evaporare il tutto.
Affettare la testina, ricoprirla con la salsa, servendola accompagnata o 
guarnita da radicchio da prato.

PASTA E FASOI
ingredienti
2,5 hg fagioli di Lamon secchi, sedano, carote, cipolla q.b., alcune patate
una fetta grossa pancetta affumicata, un pezzo zucca in stagione, sale, 
pepe, cannella, chiodi di garofano q.b., hg 1,5 pasta (ditalini rigati o 
tagliatelle spezzettate), parmigiano, prezzemolo tritato q.b.
Per il soffritto: rosmarino, olio, aglio q.b.
.
Dopo aver messo i fagioli a bagno il giorno precedente, unirli a tutte le 
altre verdure e mettere su a freddo (senza il classico soffritto di cipolla).
Ricoprire d’acqua e lasciar bollire per circa due ore.
Nel frattempo aggiungervi pure la pancetta intera, i chiodi di garofano, 
la cannella, il sale e il pepe. Infine passare il tutto, tranne la pancetta, 
tenendo alcuni fagioli per guarnizione. La pancetta verrà aggiunta al tutto 
tagliata in piccoli pezzi.

Aggiungervi il soffritto ed infine la pasta.
Dopo 20 minuti di cottura servire in zuppiera, spruzzando di parmigiano e 
prezzemolo tritato.

CAPRIOLO IN SALMì
ingredienti
Per il salmì: 8 hg polpa di capriolo, sedano carote, e cipolla q.b., vino rosso 
per ricoprire, alcune foglie salvia, un rametto rosmarino, 6-7 bacche di 
ginepro, alcuni grani pepe, un pezzettino cannella, 4-5  chiodi di garofano
Per la cottura: alcuni pelati, sale, pepe e olio d’oliva q.b., aglio, brodo q.b.

Mettere a bagno nel salmì il capriolo, privo delle ossa, alcuni giorni prima. 
Toglierlo e mettere a bollire il salmì con tutte le verdure, mentre la carne, 
tagliata a pezzetti, la si fa rosolare in aglio e olio. Una volta evaporato il 
vino, passare al passaverdura grossolano il salmì e aggiungerlo alla carne.
Far sobbollire a lungo come per un brasato con l’aggiunta di qualche pelato 
e, se necessario, anche di brodo.
Aggiustare di sale e di pepe. Servire il capriolo con polenta calda o abbru-
stolita.

SALAME DI CASTAGNE
ingredienti
500 g di castagne
per bollire: 1/2 litro di latte misto ad acqua; 2 cucchiai di zucchero,
100 g zucchero a velo, 100 g cioccolato fondente, 100 g burro, rum q.b.

Bollire in latte e zucchero le castagne pelate e passarle.
Amalgamarvi tutti gli altri ingredienti (il burro va ammorbidito).
Mettere in carta stagnola e arrotolare. Portare in frigorifero per alcune ore.
Servire con salsa al cioccolato.
SALSA AL CIOCCOLATO: Preparazione 
100 g cioccolato fondente
50 g  panna
il tutto sciolto a bagnomaria.
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25 agosto 
GIORNATA DI RIPOSO: VITERBO

 
La giornata di oggi è stata caratterizzata dall’incontro con le 
autorità civili della città di Viterbo, è stata quindi una sosta 
particolare perché come vedremo, ha ricalcato in parte lo 
schema delle precedenti soste (leggi riposo), e in parte ha 
impegnato i cavalieri in un momento ufficiale molto signifi-
cativo. Al mattino lasciata la base militare passando lungo i 
grandi viali, tra palazzine e vecchi aerei malinconicamente 
fermi sui prati, si raggiunge la città che costituiva il luogo 
dove tutte le vie di pellegrinaggio d’Europa confluivano, 
per poi raggiungere Roma. Nella valle di Faul, i cavalieri 
sono attesi dalle autorità cittadine. Il luogo dove inizia la 
città è una conca ricoperta di erba nuova che arriva pra-

ticamente fino al centro, da qui si vedono le suggestive 
mura del medievale palazzo dei papi e in questo luogo si 
radunava il popolo per essere benedetto dal Papa (il topo-
nimo Faul è nato dalle iniziali dei primi quattro quartieri da 
cui ha avuto origine la città di Viterbo).
In questa valle sotto un bel sole mattutino, il signor 
Sindaco Giancarlo Gabbianelli accoglie i cavalieri e dopo 
aver ascoltato il messaggio di pace letto dall’amazzone 
Anna Makarevich abitante a Mosca (Russia) porge il saluto 
della città e il suo personale ai cavalieri “..per questo par-
ticolarissimo pellegrinaggio fatto con uno spirito di pace 
quale quello che ha voluto sottolineare Anna, e io credo 
che non sia un caso che questo messaggio di pace sia stato 
affidato ad una cittadina moscovita”. Ha proseguito quin-
di sottolineando come l’unione dello spirito di fede con 
lo spirito di pace sia un risultato grandissimo per questo 
evento che dopo settecento anni si ripete ancora una volta. 
Ha quindi proseguito parlando dei 10.000 giovani che la 
settimana scorsa hanno sostato in città “… ma voi siete pel-
legrini particolari perché compite il vostro viaggio a caval-
lo, un’animale che ti permette di osservare l’ambiente e di 
riflettere, e di stare con se stessi, con il proprio spirito….
la città di Viterbo è orgogliosa oltre che contenta di essere 
attraversata da voi, perché voi oggi fate rivivere assieme ai 

ragazzi della Villa Buon Respiro, quello spirito che già nel 
1300 i pellegrini che si recavano nel primo giubileo aveva-
no portato nella nostra città. È una grande continuità nel 
segno della pace e della fede. Il presidente di NATURA A 
CAVALLO il signor Italo D’Incà ha ringraziato tutti i presen-
ti, il signor Sindaco, il Comandate della SARVAM, i ragazzi 
della Villa Buon Respiro, donando loro il logo dell’associa-
zione, il vademecum e il ricettario del viaggio, inoltre c’è 
stato il significativo scambio di gagliardetti tra il gruppo 
alpini che si occupa della logistica del nostro campo e i 
militari della SARVAM. Il signor Sindaco ha donato a sua 
volta una targa commemorativa dell’evento, invitando tutti 
i presenti ad un rinfresco serale nel giardinetto comunale. 
Dopo questi momenti ufficiali si è svolta una dimostrazio-
ne dei ragazzi ospiti dell’Istituto Medico Psico-Pedagogico 

della Villa Buon Respiro, che primi in Europa hanno intro-
dotto il cavallo in un contesto riabilitativo e  terapeutico 
per soggetti adolescenti e adulti con danno neuropsichico. 
Sono stati eseguiti dei caroselli a cavallo con una legge-
rezza e un’intensità uniche. È stato forte da un punto di 
vista emotivo, uno dei momenti più belli di questo viaggio, 
osservare i biondi cavalli avellignesi, muoversi veloci e 
precisi, incrociandosi, inseguendosi, sovrapponendosi, …. 
In una variazione continua di figure e di immagini.
Finita questa manifestazione i cavalieri sono tornati nella 
caserma dell’aeronautica e a pranzo hanno avuto il piacere 
di ospitare i ragazzi dell’istituto. Il pomeriggio è trascor-
so veloce, tra le mille cose da fare nel giorno di riposo, 
e a sera tutti belli e puliti siamo tornati in città, dove nel 
magnifico giardinetto comunale sotto le chiome di grandi 
alberi, tra reperti archeologici e con un colpo d’occhio 
meraviglioso sulla città, si è svolto un rinfresco offerto dalla 
amministrazione comunale. C’è stato anche il tempo di 
compiere una bella visita notturna della città, accompagnati 
con grande competenza e gentilezza dal signor Domenico 
Parsi. Viterbo si è così svelata  poco a poco nella notte, 
rivelandosi una città dai splendidi monumenti e dalla ricca 
storia, che abbiamo conosciuto tra rare suggestioni.
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26 agosto

VITERBO - CAPRANICA                          

                         
La tappa di oggi è guidata  dagli amici di San Lorenzo 
Nuovo che ci accompagneranno fino a Roma. Oggi al 
gruppo dei ciclisti, si sono aggiunti la guida della tappa 
Sassuolo-Palagano il signor Maurizio Gibertini e il fratello. 
Prendiamo la strada delle ferriere fino al bivio di Tuscania 

e Vetralla, proseguendo per San Nicolao e il Cinelli che si 
trova sulla strada tra Vetralla e Monteromano, salendo poi 
per il bosco di Montepinese, uscendo sulla statale per Villa 
San Giovanni in Tuscia, attraversando una zona coltivata a 
noccioli fino alla stazione di Vico
Matrino proseguendo infine per Capranica che raggiungia-
mo dal nord, per un totale di trentatré Km. Oggi il percor-
so attraversa la terra degli  antichi etruschi,  incontriamo 
numerose necropoli sparse tra gli uliveti, i lecci e i campi 
di grano di questa terra dolcemente ondulata del colore 
delle crete bruciate.
Dopo la necropoli della località Porcina passiamo vicino a 
Villa San Giovanni in Tuscia, adagiata tra le colline che dai 
monti Cimini digradano verso la maremma.  E’ un abitato 
che supera di poco i mille abitanti e le sue origini storiche 
di piccola comunità agricola risalgono al secolo XVI°.
Il territorio fin dai tempi remoti fu incluso nelle campa-
gne della città etrusca e romana di Blera, nelle vicinanze 
troviamo le vie Cassia e Clodia e la strada che da Vetralla 

giungeva al mare per congiungersi con l’Aurelia. Raggiunta 
Capranica, i cavalieri sono accolti nel campo sportivo, 
luogo della nostra sosta di oggi, dal Parroco Don Antonio 
Paglia, e da una rappresentanza del Consilio Comunale: i 
signori Nazzareno Onofri, Agostino Taddei, Carlo De Luca, 
Mario Baldi e Stefano Anzera .
Capranica è un luogo difficile da scoprire, sembra tutto 
scontato. E’ simile a tante altre località di questa zona, ma 

poi accompagnati dai disponibili amministratori si sco-
pre un centro particolare, per la sua storia e per il modo 
moderno in cui viene salvaguardato.
Alla sera dopo cena è intrigante scendere nelle incredibili 
cantine scavate nel tufo, percorrendo stanze che si susse-
guono le une le altre, per finire poi nei sofisticati spazi de 
“la corte degli Anguillara” un ristorante ricavato nelle anti-
che cantine, dove è simpatico finire il giorno insieme tra 
canzoni e molta ospitalità.
Il messaggio di pace è stato letto a Capranica dal cavaliere 
Adriano Mason. 
Adriano abita a Campiamo Intimiano in provincia di 
Como, ha 54 anni e svolge la professione di agente di 
commercio. La passione per il cavallo è nata vent’anni fa 
casualmente cavalcando in un villaggio turistico; al ritorno 
della vacanza, dopo due giorni aveva già il suo destriero. 
Il cavallo di chiama Pier, è un purosangue arabo di cinque 
anni “dal carattere nevrile e dal fisico atletico, ma molto 
buono e mansueto”.
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27 agosto 
CAPRANICA - MAGLIANO ROMANO

                          
Il percorso di oggi inizia dalla stazione di Capranica, 
percorrendo una lunga strada attraverso i noccioli, fino 
all’abitato di Sutri, da questa località costeggiando l’an-
tico anfiteatro superiamo la strada per Bassano Romano 
e Oriolo Romano prendendo la direzione di Monterosi, 
aggiriamo la zona residenziale, e nei pressi del club Le 
Querce (un grande campo da golf) abbeveriamo i cavalli 
in un antico fontanile della via Francigena . Proseguiamo 
poi per Monterese scavalcando la via Cassia in direzio-
ne Mazzano Romano attraversando il parco del Treia 
e le cascate di Montegelato dove i cavalli sostano per 
rinfrescarsi. Guadato un piccolo  torrente alle pendici di 
Montecinghiale si raggiunge Magliano Romano per un 
totale di 36 Km percorsi. L’itinerario si snoda sulle pendici 
dei Monti Sabatini, attraversando paesaggi bruciati dal 
sole, i colori sono il giallo del grano e i toni delle ocre, 
punteggiati dal bianco delle greggi.
Il problema di oggi sono stati i tafani instancabili per tutto 
il giorno sui corpi delle persone e dei cavalli. I cavalieri 
attraversano il parco archeologico dell’antica città di Sutri, 
che secondo la tradizione popolare è stata fondata dal Dio 
Saturno, il padre di tutti gli dei e dal cui nome etrusco 
Sutrinas, si pensa derivi il nome della città. Altra tradizio-
ne popolare è il vanto di aver dato i natali al più celebre 
degli eroi, il paladino Orlando.
Sutri era l’ultima tappa del pellegrinaggio della via 
Francigena verso Roma,  un tempo famosa per le nume-
rose botteghe di ciabattini, utili artigiani che soccorrevano 
gli ormai stanchi pellegrini. Sutri ha origini molto antiche: 
fu importante centro etrusco e per la posizione strategi-
ca divenne avamposto di Roma. Nel 728 la cittadina fu 
ceduta da Liutprando a Gregorio II° (la famosa donazione 
di Sutri) che costituì il primo nucleo del patrimonio della 

Chiesa. Assai suggestivo è l’anfiteatro romano scavato 
completamente nel tufo.
L’ambiente rurale di questa tappa è semiabbandonato, 
incolto; oltre al grano si incontrano soltanto grandi coltiva-
zione di noccioli.
Magliano sorge al centro di una balconata allungata tra 
la via Cassia e la via Flaminia, all’altezza della Valle di 
Baccano, la vista spazia a nord sui boschi dei Monti Cimini 
e a sud sui Monti Sabini, Tiburtini e sui Colli Albani. 
L’abitato sorge su un piccolo promontorio formato da due 
colli uniti da una sella occupata ora dalla piazza in cui 
sorge la sede municipale. In questo luogo davanti ad un 
municipio addobbato a festa sono ricevuti dalla popola-
zione dal signor Sindaco Ettore Turchi e dal parroco Don 
Angelo Baiocchi. C’è molta emozione e c’è la consape-
volezza del piacere e dell’importanza dell’incontrarsi, del 
parlarsi al di là delle ideologie, delle convinzioni personali 
e della provenienza geografica, concretizzando momenti 
mediati da progetti di pace come questo viaggio che sta 
arrivando al suo compimento. Alla sera dopo aver trovato 
il tempo di visitare il suggestivo abitato di Calcata raccolto 
in una rupe circolare in mezzo alle gole del Treia, ci ritro-
viamo in piazza illuminata da grandi fuochi di legna,  per 
mangiare tutti assieme in una grande tavolata, che occupa 
quasi tutta la piazza. Il giorno si spegne tra odori di carne 
che cuoce, di latte che bolle che con sapienza antica si 
trasforma davanti ai nostri occhi in saporita quagliata, 
mentre mille schegge luminose danzando e volteggiando 
si disperdono nella notte.
Il messaggio di pace oggi è stato letto dal Cavaliere 
Giovanni Dal Martello, abita a Rubano (PD), ha 50 anni e 
svolge la professione di imprenditore. Cavalca da vent’an-
ni e possiede un suo cavallo da 14 anni. Il cavallo è il suo 
hobby, il suo “scarica tensione”. Il suo cavallo si chiama 
Pinto, è di razza Pinto, ha vent’anni, “di carattere tranquil-
lo che non disdegna la corsa e la competizione”.
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28 Agosto 
MAGLIANO ROMANO - ISOLA FARNESE

Oggi è un mese che siamo partiti da Trichiana, sentiamo 
l’aria di Roma nel paesaggio, negli odori, nel modo di par-
lare delle persone.
La terra è bruciata dal sole, sembra sottoposta ad un 
autunno precoce, i colori sono autunnali, le greggi e le 
mucche che pascolano evocano immagini ottocentesche, 
composizioni già viste nei quadri dei pittori macchiaioli o 
nei capolavori degli impressionisti francesi.
Partendo di buon mattino, lasciato Magliano Romano si 
trotta verso Formello, costeggiando il crinale e guardando 
davanti a noi l’abitato di Sacrofano. Scendiamo per rag-
giungere un fontanile dove abbeveriamo i cavalli, entria-
mo nella valle del Sorbo, camminando sempre sul crinale 

e vedendo sotto di noi la Cassia Bis che oltrepassiamo per 
raggiungere Isola Farnese, dopo aver attraversato le sug-
gestive rovine della città etrusca di Vejo.
Nella pittoresca piazza Colonetta, davanti alla chiesa di 
San Pancrazio, avviene l’incontro con la popolazione e 
con le autorità religiose e civili.
Sotto l’ombra di grandi platani che sembrano abbracciare i 
cavalieri ascoltiamo i saluti del parroco don Roberto Leoni 
e di Marco Clark, rappresentante della XX^ Circoscrizione, 

mentre nel sottofondo si sente scorrere l’acqua di una 
fontanella.
Don Roberto, dando il benvenuto più cordiale, ha dichia-
rato: ”non ho trovato parole più belle e più indovinate per 
rispondere come un’eco a questo messaggio di pace ora 
letto, che le parole del più illustre dei vostri concittadini: il 
papa Giovanni Paolo I°, Albino Luciani, il quale nell’ome-
lia del primo giorno di gennaio del 1975 così si rivolgeva 
ai suoi fedeli: La pace di Cristo regni nei vostri cuori. 
Dunque, pace nei cuori è ideale universalistico di un solo 
corpo o grande famiglia umana con a capo Cristo (….)
Ci sentiamo o no tutti egualmente amati da Dio, fratelli in 
Gesù Cristo? Se sì, famiglia universale umana, unità e pace 
sono concetti che stanno nel cuore della nostra fede e 
sono parte integrante del messaggio cristiano. Siamo per-
suasi, si o no, che Cristo da ricco che era si è fatto povero 

per noi; che è morto per noi, nonostante fossimo poveri 
peccatori? E allora, con l’apostolo Giovanni, dobbiamo 
concludere: “Cristo ha dato la sua vita per noi, quindi 
anche noi dobbiamo dare la vita per i fratelli”.
Bisogna dunque uscire dal nostro egoismo, dalla nostra 
inerzia, lavorare gomito a gomito con quelli che cercano 
di edificare una società migliore, un mondo più giusto, 
dividendo i dolori dei nostri fratelli, vibrando delle loro 
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speranze, attenti però sempre a non tradire i nostri principi.
Appunto perché sappiamo che la pace perfetta, il Paradiso 
in terra, qui è impossibile, noi non ci scoraggeremo per 
gli insuccessi e saremo disposti a ricominciare sempre da 
capo.
Quello che noi portiamo è un semplice contributo alla 
pace e al regno definitivo di Dio”.
Don Roberto ha quindi impartito la benedizione su di noi, 
sul cammino fin qui svolto e su quello che resta da fare.
Ha quindi preso la parola il signor Marco Clark, portando 
il saluto della XX^ Circoscrizione romana, ricambiando 

l’augurio di pace e il messaggio di fraternità dei cavalieri: 
“Il luogo dove noi ora ci troviamo è un luogo di straordi-
naria bellezza, bellezza ambientale ma anche luogo stra-
ordinario per la memoria storica che rappresenta: questo 
luogo medioevale, la vicina necropoli di Vejo… Ebbene 
in questo luogo, si fermavano i pellegrini che venivano a 
Roma alla sede di Pietro.
Voi avete rinnovato questa antica tradizione. Il pellegri-
naggio ha sempre un significato profondo, perché rappre-
senta oltre che il cammino verso la Città Santa, anche un 
cammino interiore di crescita, di arricchimento spirituale, 
e in questo luogo vediamo rappresentati gli emblemi della 
nostra fede, della nostra tradizione e della nostra storia.”
A Isola Farnese ha letto il messaggio di pace un emozio-
nato Tino (Santino) Lastra.
Tino ha trentotto anni, gestisce una scuderia in provincia 
di Como, ed ha imparato a cavalcare proprio qui, a Isola 
Farnese, con il cognato, a diciotto anni.
Questa passione si è trasformata con il tempo nel suo 
lavoro.
Il suo Cavallo si chiama Mazar, è un cavallo arabo-egizia-
no, di cinque anni e mezzo “molto vivo e vispo, non si 
ferma un attimo”.
E’ bello per Tino essere qui con noi alla fine di questo 
viaggio, dopo che un grave incidente accaduto a suo figlio 
Thomas, di nove anni, lo aveva allontanato dal gruppo, 
mettendone in discussione la partecipazione nelle ultime 
tappe.

29 Agosto

ISOLA FARNESE - TOR DI QUINTO

Oggi è una giornata strana, sembra un “trasferimento” vis-
suto senza particolari investimenti, sembra che l’importan-
te sia avvicinarsi alla giornata di domani in San Pietro.
L’impatto con la grande città è quasi violento, soprattutto 

negli ultimi chilometri in mezzo al traffico, con la fatica 
di respirare, dopo tanti giorni trascorsi praticamente nelle 
campagne e nei boschi.
I cavalieri partiti più tardi del solito, data la brevità del 
percorso, transitano per l’unica strada che esiste in questa 
zona per arrivare ad incrociare via Della Giustiniana, dove 
entrano nella tenuta  Valchetta Cartani e, attraversata tutta 
l’azienda, escono alle porte di Robbano. Passando quindi 
sotto la superstrada (la Cassia Bis), oltrepassano la barriera 
del grande raccordo anulare, percorrono poi via Grotta 
Rossa, scendendo lungo il parco di Vejo per una strada 
sterrata ed escono quindi praticamente alle porte di Tor di 
Quinto. Da qui, scortati dai vigili urbani, scendono sulla 
Flaminia entrando dopo pochi metri nella Caserma dell’8° 
Reggimento Lancieri di Montebello, ippodromo.
Gli avvenimenti si susseguono veloci, incalzanti: nel 
pomeriggio  arriva il pullman da Belluno, con i parenti e 
con molte delle persone che si sono avvicendate nei turni 
della logistica del viaggio, alpini, cuochi, ….. Nel tardo 
pomeriggio avviene il rituale dell’arrivo, con le autorità 
bellunesi e romane e militari, con la lettura del messaggio 
di pace e lo scambio dei doni.
Emoziona al calare del giorno assistere a questo momen-
to, che sappiamo sarà l’ultimo, assieme a tanta gente che 
ha voluto, ha organizzato questo lungo viaggio, e ha 
partecipato a questo lungo pensiero, a questa idea che 
ha attraversato l’Italia, accolta da tante persone, da tante 
storie, da tanti visi che sembrano tutti presenti questa sera 

Tutto sta andando bene e Tino è qui con noi. 
Naturalmente a lui e a Thomas vanno tutti gli auguri del 
nostro grande gruppo.
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tra le ombre del sole che scende dietro ai grandi alberi 
dell’orizzonte.
Questa sera, nella caserma dei Lancieri di Montebello, il 
messaggio di pace è stato letto con voce ferma ma com-
mossa dal cavaliere Daniele Rusconi.
Daniele ha cinquant’anni, abita a  Montorfano in provincia 
di Como ed è un imprenditore nel settore dei trasporti 
internazionali.
La passione per il cavallo per lui è qualcosa di genetico: il 

nonno era maniscalco e a Daniele piace il cavallo in tutte 
le sue forme.
È proprietario di un centro ippico, del quale possiede 
molti cavalli, anche se tiene a precisare che questo per 
lui è un hobby. La cavalla con cui ha raggiunto Roma  è 
una purosangue araba, si chiama Adri, ha dodici anni, ed 
è una campionessa di gare di Endurance “…Ha un cuore 
grande come una casa, di una generosità incredibile, se 
sono qui è veramente grazie a lei ……”
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30 Agosto 
Roma: SAN PIETRO

Oggi è il giorno  che abbiamo atteso, entreremo a Roma, 
a San Pietro, abbracciati dal grande colonnato, per incon-
trare il Vicario di Cristo.
L’attesa è grande, il viaggio si sta concludendo, le fatiche, 
le immagini, le emozioni passate sembrano cancellate, per 
lasciare spazio agli avvenimenti di questo giorno.
Lasciata la caserma di Tor di Quinto, percorriamo un breve 
tratto di strada asfaltata scortati dalla polizia che ci proteg-
ge dall’intenso traffico, scendendo poi nel lungo Tevere 
per seguirne il corso fino a Castel Sant’Angelo: è un tratto 
in qualche modo affascinante,  a pochi metri dal traffico 
più intenso, che nascosto dalle alte mura sembra scompar-

so, quasi magicamente cancellato, mentre i grandi palazzi 
ministeriali ritmano il nostro incedere segnando il confine, 
con i loro esuberanti cornicioni, con il cielo azzurro.
La strada sembra appartenere ad un’altra città, una città 
in qualche modo fantasma. Non si vedono persone, solo 
le loro “tracce”: vecchie automobili semidemolite, piccole  
baracche, sacchetti di immondizie.
A Castel Sant’Angelo “emergiamo”, accolti dalla fanfara 
dei carabinieri a cavallo nella loro  uniforme nera e con 
gli ottoni lucidi e splendenti. Percorrere dietro di loro via 
della Conciliazione, guardando sullo sfondo la sagoma 
di San Pietro, ripresi dalle telecamere di Rai Due e di 

Telemontecarlo, fa correre forte il sangue nelle vene, e 
quando si entra nel grande colonnato assieme ai ragazzi  
della CASA DEL BUON RESPIRO, con i loro dorati cavalli 
avellignesi, si realizza compiutamente nel nostro animo 
l’idea di questo viaggio, del perché abbiamo affrontato 
tante fatiche, tanta strada.
Le immagini si susseguono veloci, fermi sotto questo 
sole di fine agosto, guardando i colori di tante bandiere, 
di migliaia di berrettini, ascoltando persone  di tutto il 
mondo che cantano le canzoni della loro terra.
Oggi si ha la sensazione di terminare la recita di un rosa-
rio e di iniziare il momento della riflessione personale. Il 
pellegrinaggio, quindi, è un percorso umano e religioso 
che riassume una vita, che in qualche modo ti invita a 
riflettere sul futuro.
Questi pensieri sono interrotti da un’ondata di brusii, di 

emozioni che attraversa la grande piazza come una cor-
rente elettrica. All’inizio non si comprende il motivo, poi 
il grande schermo ci informa che l’auto del Santo Padre 
sta percorrendo veloce “le strade” ricavate tra i ventimila 
pellegrini: c’è un attimo per tutti prima che   raggiunga 
il sagrato sotto la grande tettoia rossa dove si svolge il 
rituale dell’udienza generale del mercoledì.
Il Santo Padre ha parole per tutti. In particolare a noi 
rivolge  questo significativo saluto: “Saluto Monsignor 
Ducoli, Vescovo Emerito di Belluno, e i partecipanti al 
pellegrinaggio a cavallo promosso dalla Provincia di 
Belluno, dall’Associazione “NATURA A CAVALLO” e dal 
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Comitato Triveneto per il Giubileo.
Desidero manifestarvi il mio vivo apprezzamento per la 
lodevole iniziativa ben preparata, che nel suo percorso ha 
proposto numerose attività di carattere religioso e culturale.
Auspico cordialmente che essa valga a stimolare in ognu-
no un rinnovato impegno nella testimonianza cristiana, 
per un atteggiamento di attenta solidarietà verso il prossi-
mo, secondo i dettami del Vangelo”.
Nel momento del “baciamano”, il presidente dell’Associa-
zione signor Italo D’Incà ha l’onore di portare al Santo 
Padre l’opera realizzata dal socio Polon Alessandro, che 
rappresenta i simboli di questo viaggio, poi Monsignor 
Ducoli, il presidente della Provincia di Belluno arc. Oscar 
De Bona e lo scultore Cesare Marcotto consegnano a Sua 
Santità la scultura “Cavallo Énetoi”, segno di questo viag-
gio.
Nel pomeriggio, tornati al campo, le emozioni si sono 
stemperate, aiutate dai gesti del quotidiano nell’accudire i 
meravigliosi cavalli, che ora possono godersi un meritato 
riposo.

GIL
ANNO 2000

31 Agosto

Roma: SAN PIETRO

Oggi, dopo l’emozione della grande udienza di ieri, si è 
svolto in un certo senso il momento finale della nostra 
esperienza comune, il momento più intimo e personale.
Lasciati i cavalli, le biciclette e le auto, tutto il gruppo ha 
raggiunto Piazza San Pietro con i mezzi pubblici mesco-
landosi alla moltitudine dei pellegrini per svolgere il 
rituale del passaggio sotto la Porta Santa e per raggiungere 
l’Altare della Cattedra, dove Monsignor Re ha concelebrato 
con Monsignor Ducoli, don Benedetti, don Poltronieri, 
parroco di Cortile, e i canonici del capitolo la Santa Messa 
di ringraziamento per il viaggio compiuto.
Monsignor Re nella sua omelia  ha sottolineato  l’impor-
tanza di recuperare il senso del dialogo con il prossimo, 
un valore quasi perduto nella frenesia del mondo quoti-
diano, che ha invece colto nei racconti di questo viaggio 
svolto con ritmi lenti, sollecitando i presenti ad essere 
testimoni  dei valori cristiani.
Alla fine della celebrazione, Monsignor Re ha consegnato 
a ciascun  cavaliere una copia del messaggio di pace con 
una dedica particolare di Monsignor Ducoli, ispiratore spi-
rituale del viaggio.
È stato questo il momento finale di un’esperienza unica e 
rara che resterà impressa nell’animo di tutti i partecipanti.

Testi di Gianfranco Minetto
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